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LE CINQUE GRANDI 

LAVORO PER TUTTI 
IN UNA SOCIETÀ LIBERA 

Non si tratta qui delle cinque 
grandi potenze vincitrici cui toc-
ca la ' responsabilità di creare un 
mondo migliore; ma delle maggio-
ri banche inglesi, che nelle scorse 
settimane hanno pubblicato i bi-
lanci, corredandoli di relazioni ove 
si accenna ai problemi di politica 
economica d'attualità, e non sol-
tanto per l'Inghilterra. Produzionei, 
lavoro per tutti, economia piani-
ficata, e regolata, libertà d'inizia-
tiva individuale, imposizione fi-
scale, burocrazia, nazionalizzazio-
ni, commercio internazionale, emi-
grazione sono le questioni inter-
dipendenti che più da vicino toc-
cano individui e nazioni, special-
mente quando — dopo le ansie 
gli odi le rovine e gli orrori del-
la guerra — ognuno aspira ad una 
pace apportatrice di benesserè. 

Dei partecipi alla vita di una 
comunità moderna, il banchiere è 
fra quelli che meglio possono os-
servare situazione e sviluppi eco-
nomici e sociali in ogni settore 
della produzione e dello scambio'. 
Vedere con l'occhio del banchie-
re intelligente significa vedere 
molto e in profondità: lo dimo-
st:ò una volta per tutte il Ri-
cardo. 

Ciò che i banchieri di Gran 
Bretagna vedono e riferiscono non 
è fatto per rendere allegri i loro 
concittadini. 

Essi attirano innanzitutto l'at-
tenzione sul più caratteristico 
aspetto dei bilanci delle « big fi-
ve », consistente in un aumento 
impressionante dei depositi. Le 
cifre indicano che i depositi del-
le banche legate alla stanza di 
compensazione di Londra sono au-
mentati nel 1946 di ben 830 milio-
ni di sterline, passando dai 4850 
milioni della fine idei 1945 a 5680 
milioni al 31 dicembre scorso. 
L aumento era stato soltanto, di 
f.05 m i : i o n i nel 1945 e di 529 mi-

nel 1941, anno della massima 
espansione idei credito a fini bellici. 

L'accrescersi di circa il 17 per 
cento dei depositi bancari in un 
solo anno non dovrebbe di per sè 

-destare preoccupazioni, se non se 
ne conoscessero la causa prima e 
l'impiego obbligato. 

La causa è lo spareggio del bi-
lancio statale, provocato almeno 
parzialmente a bella posta dal go-
verno, in applicazione della nota 
teoria del Keynes sul « deficit 
spending ». Questa teoria, resa 
più popolale dal Beveridge col li-
bro « Occupazione integrale in una 
società ¡libera,», pretende di aver 
trovato il toccasana delle crisi e 
della disoccupazione in base al ra-
gionamento seguente: « Ogni crisi 
Iviene provocata da un investi-
mento insufficiente di capitali nel 
ciclo produttivo. Se manca l'inve-
stimento privato, occorre allora 
che provveda lo Stato di sua ini-
ziativa. Diamo quindi un calcio al-
le vecchie dottrine che predicano 
una politica di « sano » pareggio 
delle entrate e delie spese e iniet-
tiamo denaro tra i'l pubblico at-
traverso lo Stato, proprio con lo 
spendere e col fare una politica 
deficitaria. La 'domanda potenziale 
che non disponeva di mezzi per 
soddisfarsi riceve-à la, capacità di 
acquisto necessaria: acquisterà e 
rimetterà così in sesto commer-
cio e produzione. Si scambierà, si 
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produrrà, non vi saranno più di-
soccupati e la moneta verrà garan-
tita dal lavoro. Tutto ciò grazie 
allo Stato e aùla sua politica rivo-
luzionaria del « deficit » di bi-
lancio ». 

Quanto il ragionamento coTra, 
anche in teoria, non è ora il mo' 
mento di discutere. Fatto sta pe-
rò che, i recenti avvenimenti in-
glesi. non sembrano affatto dimo-
strarne il successo nell'applica-
zione pratica o, almeno, la pra-
tica dimostra che con simile po-
litica si può giungere all'occupa-
zione integrale, al lavoro per tut-
ti, ma senza ¡migliorare una si-
tuazione critica e rendendola in-
vece « estremamente preoccupan-
te » come il governo britannico ha 
dovuto riconoscere pochi giorni 
or sono. In seguito vedremo me-
glio che si tratta di intendersi: di 
distinguere cioè fra l'essere occu-
pati in un impiego sicuro, il la-
vorare e i l produrre. 

Nella realtà quotidiana in Inghil-
terra le cose sono andate così: 
10 Stato ha iniettato quantità enor-
mi di denaro neüla circolazione, 6Ìa 
durante la guerra per le necessità 
belliche, sia dopo la fine delle osti-
lità per sue iniziative industriali e 
commerciali intese a far ritornare 
l'economia alla normalità, secondo 
11 sistema dell piano. Si è fatto sem-
pre più produttore e commerciante, 
prima per la centralizzazione vin-
colistica fatalmente legata alla con-
dotta della guerra e poi, in pace, 
per volontà deliberata della mag-
gioranza laburista. Ha raggiungo ef-
fettivamente l'occupazione integra-
le e il pubblico dispone oggi di 
molto denaro, di un denaro che 
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non può spenid'ere, perchè la pro-
duzione è insufficiente a far fronte 
alla domanda. E allora il denaro 
viene portato alle banche e vieti 
tenuto disponibile in conti corren-
ti, perchè si spaia di poterlo pre-
sto impiegare nell'acquisto di beni 
di consumo, non appena essi riap-
pariranno sul mercato. 

Questa è la causa dell'aumento 
dei depositi bancari. Vediamo 
adesso quale ne sia l'impiego ob-
bligato. Secondo la loro funzione 
tradizionale, le banche commer-
ciali dovrebbero normalmente im-
piegare una parte notevole dei de-
positi per procurare alle imprese 
il credito di esercizio e infatti, pri-
ma della guerra, il 50 per cento 
circa di essi serviva ad anticipa-
zioni di carattere commerciale. Og-
gi però la situazione è del tutto 
mutata perchè la politica econo-
mica del governo, intesa a rego-
lale e dirigere a mezzo della bu-
rocrazia l'insieme delle attività in-
dustriali commerciali e finanziarie, 
limitando sempre più il settore del-
l'iniziativa privata, finisce per ri-
durre di molto l'attività della ban-
ca come un tempo intesa. Se il 
governo decide di nazionalizzare 
l'industria mineraria o di rendere 
permanente il monopolio statale 
nell'acquisto del cotone greggio, 
il volume e la forma degli affari 
delle banche inglesi debbono mu-
tare, sia perchè io Stato si sosti-
tuisce ai privati, sia perchè gli im-
prenditori non ancora « naziona-
lizzati » temono di esserlo in un 
prossimo avvenire e si guandan 
bene dal prendere le iniziative pro-
duttrici che li farebbero ricorrere 
al creditoi bancario. 

Oggi in Inghilterra soltanto più 
il 17 per cento dei depositi viene 
impiegato in anticipazioni di ca-
rattere commerciale e buona parte 
del resto ritorna allo Stato. Così, 
degli 840 milioni di nuovi depositi 
del 1946, ben 640 furono dalle ban-
che prestati allo Stato, il quale — 
si calcola — finisce per aspirare 
13 scellini ogni sterlina dei fondi 
a disposizione dei banchieri, che 
cominciano a domandarsi se ormai 
non siano per davvero contati i 
giorni in cui svolgevano una fun-
zione più importante di quella di 
semplici passacartamoneta tra il 
pubblico e il tesora 

Gli è che lo Stato si 6ta facendo 
non soltanto produttore e commer-
ciante, ma anche banchiere e fi-
nanziere, mentre banchieri, finan-
zieri e altri uomini d'affari diven-
tano funzionari. 

Tutto ciò non avrebbe molta im-
portanza se la politica economica 
di moda si dimostrasse efficace, se 
cioè l'interventismo e il vincoli-
smo statali servissero ad aumen-
tare il benessere dei cittadini, che 
si misura in cifre di produzione: 
in case, carbone, vestiti, scarpe, 
pane, burro, carne e altre buone 
cose o utili oggetti capaci dii sod-
disfare i bisogni degli uomini; se 
lo Stato, funzionando come pompa 
premente e aspirante nella circo-
lazione, portasse sì all'occupazione 
integrale, ma ad un'occupazione 

che servisse al suo fine logico e 
na'jurale: quello di produrre. Ma 
non è così e le trasfusioni di san-
gue statali nella circolazione mo-
netaria, col resto, lascian dubitare 
se non sarebbe forse meglio andar 
pianino con l'applicazione di 1eo-
rie « rivoluzionarie » che prendono 
a calci la « sana » politica econo-
mica di un tempo; se il paziente 
non tornerebbe forse meglio e più 
presto alla salute col sistema del 
barbiere-chirurgo all'antica, che 
non conosceva trasfusioni provo-
cate da bilanci deficitari, ma i sa-
lassi veramente salutari della po-
litica tradizionale del pareggio del 
bilancio e della riduzione massima 
delle spese governative. 

•L'Inghilterra — osservano! i ban-
chieri delie « cinque grandi », e le 
loro osservazioni valgono a mag-
gior ragione anche per altri Paesi 
— si trova nelle condizioni di un 
individuo che ha perduto moltis-
simo denaro e si è ingolfato nei 
debiti, per sopravvivere alla bu-
fera delia guerra. E' sopravvissuto, 
ma zoppica, ha d naso pesto e un 
occhio blu, sì che alcuni dubitano 
persino della sua capacità a ripren-
derei, a fare Io sforzo necessario 
per risalire, ottenere nuovamente 
credito e ritornare alla sua posi-
zione di prima. Come risorgere? 
Solo aumentando la produzione, 
organizzando e sfruttando tutte le 
sue risorse nella marniera più ra-
zionale ai fini dell'attività produt-
tiva, realizzando il massimo delle 
sue ' capacità. « E' in gioco l'esi-
stenza stessa dell'Inghilterra — di-
ce con parole gravi la relazione 
della Liloyds Bank — tal quale co-
me al tempo del nostro corpo a 
corpo con Hitler; ma, ahimè, ora 
che il pericolo fisico immediato e 
visibile è passato, diventa molto 
più arduo mobilitare le grandi qua-
lità del nostro popolo ». 

La parola d'ordine è quindi pro-
duzione, aumento della produzio-
ne; ma non si prò,duce a sufficien-
za, sebbene tutti « lavorino » e 
l'occupazione integrale sia raggiun-
ta. Non si tratta tanto, poiché tutti 
ormai sono occupati, di immettere 
nuove braccia nell'industria, ma di 
aumentare il rendimento di ogni 
singolo lavoratore, uomo o donna 
che sia. Non il rendimento orario, 
ma la somma di beni prodotti an-
nualmente, il totale dell'apporto 
creativo dei lavoratori, che invece 
non sembrano affatto corrispondere 
alle esigenze del momento e por-
gere orecchio alle prediche per-
suasive dei governanti; ma chie-
dono aumenti di salari e, più an-
cora, diminuzione di tempo pas-
sato sul lavoro, settimana di qua-
rant'ore e vacanze, nonché — 
provvedimenti già emanati dal go-
verno britannico — innalzamento 
del limite d'età per l'abbandono 
della, scuola e l'inizio del lavoro 
dei giovani, e diminuzione dello 
stesso limite per il diritto alla pen-
sione dei vecchi. Sono, questi, ot-
timi provvedimenti sociali, salutati 
con plauso sincero da chi condi-
vide le aspirazioni popolari ad un 
benessere sempre più grande; ma 

essi, lungi dal risolvere il proble-
ma della produzione, brucian dai 
due capi la, candela delle forze 
produttive, mentre le forze rimaste 
sulla breccia non rendono corqe 
dovrebbero e non dànno ascolto 
alle prediche, persuasive. Le pie-
diche, nella vita economica, non 
servon troppo, come dimostra an-
che. in altoo campo e in altro pae-
se, il fallimento già accertato del-
l'invito « persuasivo » del governo 
di Blum a diminuire i prezzi in 
Francia. 

E' logico e umano che sia cosi, 
perchè l'uomo è quello che è e 
le prediche suadenti non io modi-
ficano. Se tutto viene regolato e 
pianificato, se tutti hanno l'occu-
pazione assicurata e i lavoratori di 
qualsiasi classe diventano — come 
i banchieri — i pensionati della 
nazione in nome della •« sicurez-
za»; se i salari diventano stipendi 
di Sitato, mentre d'altra parte — 
come in Inghilterra — il denaro 
non serve che limitatamente per 
la scarsezza di beni a disposizione; 
se sfortunatamente, in un sistema -
collettivizzato, inerzia e pigrizia 
partecipano a benefici cui non han-
no alcun titolo, mentre lavojo ac-
canito e spirito di iniziativa crea-
trice di alcuni non vengono ade-
guatamente compensati, come pre-
tendere che gli uomini, gli uomini ' 
e non i santi, si sottopongano agli 
sforzi sgradevoli di un maggiore 
lavoro? O non è il lavoro forse, 

.-fcer la maggioranza, cosa spiace-
vole? E l'uomo cacciato dal giar-
dino dell'Eden non dovette: forse, 
in punizione del peccato originale, 
lavorare la terra donidìe era stato 
tratto? 

La produzione del carbone è in-
tanto diminuita in Inghilterra da 
227 milioni di tonnellate nel 1938 
a 189 milioni nel 1946 e nessu-
no ' vuol più lavorare nelle mi-
niere ove rimangono gli anziani, 
che presto andranno in pensione, 
mentre i giovani aspirano ad un 
lavoro meno gravoso. Se nel 1938 
li minatori erano 782.000, ora sono 
poco più di 600.000 e la tendenza 
verso la diminuzione sembra ac-
centuarsi. 

Ma in che cosa si risolve al-
lora il sogno di Keynes e Beve-
ridge di un lavoro per tutti in 
una società libera? Vien da pen-
sare che spesso, nella storia, 
quando ci si sveglia d'a un sogno, 
ci si trova nel bel mezzo di una 
tragedia. Lo stato può, iniettan-
do del denaro, occupare tatti, e 
sta bene; ma occupazione non 
vuol dire produzione. Il denaro 
finisce per girare tra Stato, pub-
blico e banche, senza più assol-
vere alla sua funzione naturale, 
ch'è di procurare i beni cui tutti 
aspirano per soddisfare i propri 
bisogni. Al circolo vizioso della 
crisi — ristagno della produzio-
ne, disoccupazione, riduzione dei 
redditi, minor capacità d'acquisto, 
ancor minore produzione, eccetera 
— si sostituisce l'altro circolo 
non meno vizioso: iniezione di 
denaro, occupazione integrale, 
produzione insufficiente, doman-



LA QUINDICINA 
Tra le questioni di particolare rilievo delle 

due ultime! settimane segnaliamo: 

IL T R A F O R O DEL MONTE B I A N C O 

La stampa quotidiana ha dato notizia del fi-
nanziamento americano all'autostrada attraverso 
il monte Bianco. Si tratterebbe di un prestito 
di 70 milioni di dollari ottenuto in America 
dall'ing. Lora Totino contro la garanzia (attual-
mente attesa) del governo italiano di un 4 per 
cento annuo comprensivo di interessi e ammor-
tamento. L'autostrada allaccerebbe Entrèves a 
Chamonix, cioè la Valle d'Aosta alla Francia; 
sarebbe lunga circa dodici chilometri in gal-
leria con accessi intorno ai 1300 metri di quota. 
Insieme al traforo dovrebbero essere costruite 
22 centrali idroelettriche che aumenterebbero 
del 16 per cento il totale della produzione! ita-
liana di energia con un costo di produzione 
particolarmente basso. E' previsto lo scambio 
di energìa elettrica con la Francia attraverso 
la galleria. 

L ' A U T O S T R A D A T O R I N O - G E N O V A 

Alla riunione di Vercelli, tenuta il 30 gen-
naio dal C.E.P., è stata animatamente discussa 
la questione del percorso (via Asti o via Ca-
sale) della progettata autostrada Torino-Ge-
nova da innestare alla camionale di Serravate. 
Come era previsto, le province di Aosta, Ver-
celli e Alessandria si sono dichiarate favore-
voli al percorso via Casale (che utilizzerebbe 
l'autostrada Torino-Milano partendo da Chi-
vasso), mentre le province di Torino, Cuneo 
ed Asti hanno insistito per l'altro percorso il 

quale è collegato al traforo della collina tori-
nese, già tanto atteso ed utile di per sè, ed ha 
il vantaggio di essere più breve: di oltre 20 chi-
lometri secondo i sostenitori del percorso oc-
cidentale; di 9 soltanto secondo gli altri. La 
provincia di Novara sarebbe indifferente, pen-
sando di collegarsi direttamente all'autostrada 
Milano-Genova che è pure in progetto. Un'altra 
voce, allo stesso convegno, ha sostenuto che 
le due tendenze sono inconciliabili e che per 
contentare tutti bisognerebbe costruire due 
tronchi separati da riunire in un punto da sce-
gliere. Ora si tratta di non pregiudicare con un 
dissenso insanabile la realizzazione di uno 
almeno dei due progetti. A favore di quello 
via Asti, che è senza dubbio il più conveniente 
per Torino, sta il maggior volume del traffico 
e l'avanzato progresso del piano sia a Roma 
che con gli organismi economici di Genova. 
Una commissione delle sette province piemon-
tesi discuterà ulteriormente la questione. 

N O V A R A A L L A LOMBARDIA? 

Un quotidiano di Milano ed uno torinese 
hanno accolto voci di un ipotetico movimento 
del Novarese per l'inclusione di quella provincia 
alla Lombardia. Tutti gli enti, gli organismi e 
le autorità di Novara escludono che la provincia 
intenda staccarsi dal Piemonte. I vantaggi eco-
nomici di un assorbimento del Novarese nella 
Lombardia sembrano per altro molto dubbi, dato 
che l'ente « regione » non potrà creare in nes-
sun modo un ostacolo ai rapporti già esistenti 
tra Novara e Milano. 

IL D O L L A R O A 378 LIRE 

Il tasso ufficiale del dollaro sino al 28 feb-
braio è stato portato da 225 a 378 lire. Tale 
tasso sarà riveduto ogni mese d'accordo tra i 
governi italiano ed americano. Il cambio espor-
tazione del dollaro era, il 12 febbraio, lire 535,50; 
quello informativo lire 580. 

* 

da insoddisfatta, aumento di prez-
zi costi e salari, inflazione, diffu-
sione di borsa nera e riduzione 
effettiva del tenore di vita, dei 
salari reali. Lavoro sì, occupazio-
ne integrale; ma il lavoro è forse 
per se stesso un ideale cui deb-
basi .aspirare? O forse non è più 
umano e sociale aspirare invece 
ad un lavoro che permetta l'au-
mento del salario reale e quindi 
la realizzazione di un benessere 
effettivo? 

L'occupazione integrale in una 
società libera non sembra, ai la 
prova dei fatti, essere facilmente 
realizzabile. O la società è libera, 
e allora la sicurezza deve essere 
relativa e la minaccila della di-
soccupazione costituisce per il 
lavoratore incentivo per mante-
nere sufficiente disciplina pro-
dut'.iva. O il lavoro è assicurato 
per tutti; ma allora con altri si-
stemi, con incentivi alla produ-
zione. Questi possono variare dal 
cottimo — che le Trade Unions 
britanniche non vogliono ammet-
tere.— all'appello a sentimenti di 
gara sportiva o pai'.riottismo o 
« emulazione socialista » tra a-

ziende e lavoratori, alla conces-
sione di onorificenze di nuovo 
tipo, come il titolo di « udiarnì-
ki » (lavoratori d'assalto) o di 
•eroi del lavoro. Oppure vi è la 
soluzione di quella specie di la-
voro forzato rappresentato dlal-
l'inflazione, per cui molto si chie-
de corrispondendo poco in salari 
reali. E infine l'altro lavoro for-
zato, ottenuto con la costrizione, 
la violenza e il terrore, che può 
giungere 6ino ai campi di lavoro 
obbligatorio e alla fucilazione dei 
« sabotatori » della produzione. 

Se i governanti britannici e gli 
stessi teorici alla Keynes e Be-
veridge avessero meglio studiato 
le .esperienze tedesche e russe 
dell'occupazione integrale, avreb-
bero constatato che in ambedue i 
paesi il lavoro per tutti, con man-
tenimento o aumento della pro-
duzione, è stato ottenuto con il 
sacrificio della libertà — così co-
me la si intende comunemente in 
Occidente — e ne avrebbero for-
se sùbito potuto dedurre che la 
occupazione integrale senza in-
centivi materialistici e in piena 
libertà posta alla lunga e, quasi 

fatalmente, alla diminuzione del-
la produzione. 

Occorre scegliere ciò che si pre-
ferisce, se non si vuol sognare 
con le conseguenze poco piace-
voli del risveglio, così come van-
no ora verificandosi in Inghilter-
ra. Lavoro per tutti alla Beveridge 
e libertà costituiscono i termini 
di un dilemma cornuto e non ci 
è purtroppo concesso di preferire 
al medesrmo tempo l'uno e l'al-
tro corno, perchè fede religiosa, 
entusiasmo patriottico, passione 
politica possono indurre e condur-
re per un breve periodo le masse 
all'abnegazione e al sacrificio, co-
m'è- si verificò aidl esempio per 
qualche tempo in Umbria al tem-
po di San Francesco, in qualche 
giornata della rivoluzione fran-
cese e nella stessa Inghilterra du-
rante la guerra cornilo la Germa-
nia. 

Ma abnegazione e sacrificio 
hanno carattere passeggero e la 
Chiesa stessa, quando lo potè, 
rese obbligatorie le decime e sop-
presse la più o meno entusiasta 
libertà di contribuzione dei fe-
deli. 

£ LUCIANO GIRETTI 



S E G N A L A Z I O N I 
Il ministero delle Finanze, d'inte-

sa col ministero del C. E. con circo-
lare telegr. n. 177.308 del 4 gennaio 
c. a. ha autorizzato le dogane a con-
sentire direttamente l'esportazione 
di ortaggi freschi con la Norvegia, 
pagamento a mezzo clearing. La 
esportazione è limitata fino al 30 
aprile 1947. 

* 

Il Ministero dei Trasporti, FF. 
SS., Compartimento di Torino, co-
munica che le spedizioni di balle 
di seta, esportazione via Modane, 
non sono aimmesse senza esplicita 
autorizzazione della Direzione Ge-
neräle di Roma, la quale si riserva 
di esaminare di volta in volta le 
richieste degli Enti speditori. Esclu-
de anche la facoltà della stazione 
di Milano di spedire 'balle di seta 
via Modane. 

* 

Lia Legazione d'Italia a Monte-
video segnala, fra le merci che J'I-
talià* può esportare e che interes-
sano il mercato uruguayano, in or-
dine di tariffa uruguayama: frutta 
secca, semi da orto e da prato, vini 
tipici, liquori, sale, marmo, gesso, 
prodotti chimici, acido tartarico, 
acido citrico, pellicole, olii essen-
ziali, guanti, sughero, filati -e tes-
suti, 'oloches, cappelli, ombrelli, 
utensili, caratteri da stampa, mac-
chine grafiche, macchine tessili, 

macchine da cucire, macchine uten-
sili, macchine da scrivere e calcola-
trici, 'cuscinetti a sfera, materiale 
elettrico e per radio, macchine va-
rie, automobili, autocarri, biciclette, 
strumenti di precisione, fisarmoni-
che, bottoni, etc. 

* 

Uina sottocommissione, presieduta 
dall'on. Chioscergi, in vista di una 
riorganizzazione dei ministero C. E., 
ha proposto che appena attuata la 
ripartizione dei contingenti stabiliti 
per ogni voce doganale, si 'emettano 
subito le relative licenze senza at-
tendere che siano ripartiti tutti gli 
altri 'contingenti fissati per ciascun 
accordo commerciale, la qua! cosa 
ha causato, a volte, .notevoli ritardi 
nella emissione d'elle licenze per 
decisioni già adottate da mesi. 

* 

Viene segnalato dagli Stati U-
niti ohe alcuni carichi di castagne 
importate dall'Italia sono arrivati 
pieni di vermi ed in condizioni da 
non poter essere utilizzate, per 
avere gli esportatori .italiani tra-
scurato dli curarne la refrigerazio-
ne durante il trasporto. Gli espor-
tatori italiani sono al tempo stesso 
stati avvertiti che i funzionari do-
ganali americani possono non im-
mettere al consumo una spedizione 
di merce se il 15 % del suo ammon-
tare risulta deteriorato. 

A richiesta delle ferrovie inglesi 
è stata sospesa, fino a nuovo avviso, 
l'accettazione di tutti i trasporti dli 
frutta e agrumi © di qualsiasi altra 
merce destinati in Inghilterra, con 
inoltro attraverso qualsiasi porto 
defila Manica. 

* 

La ditta S.A.C.I. con sede in Mi-
lano, via Monviso 28, tel. 90-669, co-
munica che la sua casa fornitrice di 
Svezia ha messo a sua disposizione 
50 vagoni di carta da compensare 
con affari di reciprocità. Essa è 
pronta a finanziare anticipi. Le .in-
teressano partite da un minimo di 
uno sino- a 50 milioni. 

¥ 

La ditta Giov. Boccadifuoco e Fi-
gli S. A., d'i Siracusa, sta trattando 
una oompensaziione privata con la 
Cecoslovacchia per esportare agru-
mi, derivati d'agrumi, frutta secca. 
Viene offerta quale contropartita: 
cuoio artificiale per .coperture mac-
chine e vetture, ad uso legatoria, 
tappezzieri, ecc.; tela gommata per 
letti, tela-carta per legatorie, ecc.; 
pompe per biciclette. 

# 

Il sig. A. Del Bino, direttore del 
Banco di Roma, è giunto a Lisbo-
na — secondo quanto comunica il 
« Financial Times » — per nego-
ziare con banchieri portoghesi la 
apertura di .crediti all'Italia e lo 
scambio di merci, Da stessa mis-
sione sarà successivamente svolta 
in Spagna. 

Lo slogan, che in origine era 
un grido di guerra scozzese, è 

passato a significare oggi una 
qualsiasi formula breve, concisa,, 
facile a ricordarsi e adatta a col-
pire l'immaginazione. La pubbli-
cità commerciale, com'è noto, fa 
un largo uso di tali formule. 

In seguito a una statistica, 
C. Raymond Haas ha potuto ac-
certare quali sono le caratteri-
stiche precipue degli slogans di 
più sicuro successo. Lo Haas ha 
chiesto a dei prigionieri di guer-
ra francesi in Germania di cita-
re slogans letti o ascoltati prima 
della loro cattività. Egli ha così 
potuto raccogliere e studiare nel-
la loro intima struttura 164 slo-
gans, di sicura efficacia, se si 
pensa che essi potevano ancora 
essere ricordati dopo quasi cin-
que anni. 

Il risultato di questi studi sta-
tistici è stato pubblicato dallo 
Haas in un « Essai de Traité gé-
néral de la publicité ». 

L'analisi delle parole compo-
nenti lo slogan può riassumersi, 
in linea molto generale, nel mo-
do seguente: 

slogans frequenza 
senza verbo 34,2% 
senza sostantivo — 
senza aggettivo 49% 
senza nè verbo nè aggett. 15% 

Il rapporto è di due verbi per 
4,6 sostantivi. Un'analoga inda-
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gine, condotta sui titoli di an-
nunci, ha dato un rapporto di 
due verbi su tre sostantivi. 

Su un totale di 164 slogans 
presi in esame, si son potute con-
tare 622 parole «principali», 
cioè aventi un significato loro 
proprio, su 278 parole « ausilia-
rie », prive cioè di un significato 
loro proprio ma indispensabili a 
dar peso alle «principali». 

Nel 29,3% dei casi lo scopo del-
lo slogan, che è quello di mette-
re in risalto le caratteristiche 
del prodotto al quale esso è ri-
ferito, si raggiunge enunciando 
semplicemente la caratteristica 
essenziale; più frequente, cioè nel 
34,2% dei casi, questa enuncia-
zione assume la forma di un 
luogo comune iperbolico (ad es. 
«Chez Dupont tout est bon»). 

Nel 15,9% dei casi manca un'e-
nunciazione precisa (ad es. « Le 
Cherry de mon chéri est mon 
Cherry »). Nel 14,6 % lo slogan 
è imitazione di una formula les-
sicalizzata di un proverbio; nel 
6% dei casi si tratta di formule 
ricercate. 

(Una constatazione degna di 
essere segnalata è poi questa : 
che nell'89,1% dei casi, gli slo-
gans sembrano non rivolgersi di-
rettamente al lettore o all'ascol-

tatore, il che è uno dei tanti 
modi per richiamare più viva-
mente l'attenzione su di essi. 

Spesse volte, infine, lo slogan 
è espresso in una formula im-
personale. Nel corso dell'inchie-
sta, condotta dallo Haas, si re-
gistrarono solo due casi, su 164, 
di slogans attribuiti a una mar-
ca a cui non si riferivano. 

Si può concludere, però, che 
quando uno slogan s'imprime 
nella memoria, il nome della 
marca resta indissolubilmente 
legato ad esso. 

Questo avviene, naturalmen-
te, quando il nome della marca 
è incorporato allo slogan, cioè 
— secondo le statistiche dello 
Haas — nel 70% dei casi. 

Nel 21,8% dei casi, infine, lo 
slogan ha valore esclusivamente 
per la marca a cui si riferisce 
(ad es. «Monsavon c'est mon 
savori »). 

Nel 66,6% dei casi si può ap-
plicare a qualunque marca di un 
determinato genere di prodotto. 
Solo nel 12,2% dei casi si può 
applicare a qualunque marca di 
qualsiasi prodotto (ad es. « Ah, 
si vous aviez une Peugeot! »). 

I risultati ottenuti in materia 
di pubblicità con il metodo sta-
tistico, non costituiscono certa-
mente una formula infallibile 
per inventare degli slogans di si-
curo successo, ma solo per con-
trollare a posteriori la loro ef-
ficacia. 

(Compendiato da « V e n d r e » ) 



PER UN RAZIONALE INCREMENTO 
DELL'AGRICOLTURA ITALIANA 

Per raggiungere una buona pro-
sperità economuca e di conseguen-
za sociale, tutti sono d'accordo che 
non basta incrementare indus.rie 
e comune!:ci, ma si deve soprat-
tutto potenziare l'agricoltura se si 
vuole che ili nostro edificio eco-
nomico posi fondamenta veramen-
te solide e sane. Ma colme fare 
a potenziarla? Non bastano nè i 
conc.mi chimici nè le macchine 
agrxole, pur fornendo gli uni ele-
menti deficienti mei terreno, le al-
tre perni et.endo lavorazioni più 
economiche e razionali. 

Il migl.onalmento effettivo, inte-
grale della nostra agricoltura, ta-
le da portare una larga prospe-
rità alle campagne ed alle città, 
deve basarsi nei nostri olimi ad 
estati siccitosi soprattutto sulla 
(Irrigazionej nè basta l'irrigazio-
ne: ove i te:reni sono acidi, co-
me tutte le nostre terre geologi-
camente antiche, occorre correg-
gerle; e dove sono povere, e tut-
te si può dire lo siano, tranne po-
chi appezzamenti col1.iva ti ad or-
taggi, occorre arricchirle con lau-
te concimazioni organiche. 

Oggi in Italia l'irrigazione si 
ferma a quelle zone pianeggianti 
o rese piane dia un millennio al-
meno di duro lavoro, ove era fa-
cile far scorrere l'acqua oppoatu-
ttamente incanalata dai fiumi. In 
queste zone, quasi tutte stenden-
tesi sulla sponda sinistra del Po, 
[a produzione potè essere spinta 
soprattutto grazie alle continue 
concimazioni organiche rese pos-
sibili dal carico di bestiame in 
continuo aumento. Nelle rima-
nenti terre la produzione ha in-
vece potuto elevassi solo ove gli 
agricoltori hanno migliorato le la-
vorazioni del terreno, hanno im-
piegato largamente concimi, so-
prattutto azotati e fosfatici, han-
no allungato le rotazioni per farvi 
entrare id prato da vicenda in par-
te sefxpre maggiore, onde aumen-
tare il letame a disposizione del-
l'azienda. 

Ma, se la siccità estiva imper-
versa, come per esempio nella zo-
na che da Alessandria sale ad Asti 
e a Torino, ove le pioggie estive 
medie non raggiungono i trenta 
centimetri di altezza, 6enza irri-
gare si possono coltivare solo 
quelle poche piante arboree che 
si accontentano di scaise pioggie, 
come la vite; oppure i cereali pri-

maverili che sono già maturi al so-
piraggiungere delia 6icc.-tà estiva. 

Quando i'agrìcoijura è arretrata 
da cause non dipendenti dalia im-
perizia o dalla cattiva volontà del-
l'agricoltore, che fa guà tutto quel-
lo che può per salvare i suoi rac-
colti, mia da deficenze insite nel 
clima o nel terreno — per es. de-
oaicificato, povero, acido, sicci-
toso — non basta più la sola ini-
ziativa privata, ma occorre affron-
tare il problema dleM>a bonifica in-
tegrale ben più vas'jo e comples-
so dei noirmaCi, singoli lavori di 
miglioria interessanti uno o più 
fondi. Occorre cioè creane quelle 
condizioni che non solo permet-
tano di evitare i danni della sic-

Residuati di guerra 
in vendita negli S. U. 

iLa War Asset» Adlministration di 
-Washington comunica che sono at-
tualmente poste in vendita in Ame-
rica e disponibili per un immedia-
to ritiro, gnandi quantità di resi-
duati di gueria di ogni genere, di 
proprietà del gommo degli Stati 
Uniti, ohe potrebbero soddisfare a 
buone condizioni motte richieste 
del governo italiano. 

Le vendite vengono effettuate 
presso igli Uffici regionali, di cui 
riportiamo -gli indirizzi. Non ven-
gono inviati in Europa gli elenchi 
degli articoli in vendrita, perchè ar-
riverebbero probabilmente quando 
la mence è già venduta. 

I residuati in questione vengono 
venduti <con il sistema « come sono 
e dove sono », a contanti, obbligan-
do così il compratore a stipulare di 
persona il contratto di acquisto. E' 
necessario perciò che gU eventuali 
pomipratori europei nominino un 
loro aigente in America, che sia au-
torizzato agili acquisti, al controllo 
ideile merci acquistate ed alla spedi-
zione in Europa. Duetto agente po-
trebbe, a sua richiesta, ricevere re-
golarmente gli elenchi che di volta 
in volta vengono pubblicati. 

W. A. A. — Regional Office, 600 
Washington Street, Boston (Massa-
chusetts). 

W. A. A. — Regional Office, 209 
South La Salle Street, Chicago 
(Illinois). 

W. A. A. — Regional Office, Hiig-
bee Building. East 13 th arnd Euclid 
Avenue. Cleveland (Ohio). 

W. A. A. — Regional Office, Buhl 
Building, 535 Griswold Street, De-
troit 26 (Michigan). 

cita, ma che consentano di cor-
reggere con la continua aggiunta 
di calce la difettosa reazione del 
terreno, che diano poi modo di 
valorizzare in pàemo i fertilizzanti 
sia organici di produzione azien-
dale che chimici, di produzione in-
dustriiate. Solo l'unione degli in-
teressaci, ili consorzio dei proprie-
taii, può riuscire ad aver ragione 
di quelle condizioni di degrada-
mento dell terreno, causate dalle 
centinaia di migliaia di anni di 
dilavamento meteorico e di incle-
menza del clima. Ciò è oggi pos-
sibile ottenere con nuovi accorgi-
menti tecnici e il forte aiuto che 
lo Stato dà a questo genere di la-
vori di bonifica, che permettono 
di raggiungere su ampie zone un 
fiecisivo miglioramento sociale, 
economico e demografico. 

GIOVANNI FRIEDMANN 

W. A. A. — Regional Office, Hu-
ghes Strut Building, 7700 Wallisvil-
le Road, Houston (Texas). 

W. A. A. — Regional Office, Mode 
O' Day Building, 155 West Washing-
ton Boulevard, Los Angeles 15 
(California). 

W. A. A. — Regional Office, 7020 
Franklin Avenue, P. O. Station D, 
New Orleans (Louisiana). 

W. A. A. — Regional Office, 37 
Broadway, New York (New York). 

W. A. A. — Regional Office, La-
fayette Building, Fifth and Chest-
nut Street, Philadelphia (Pennsyl-
vania). 

W. A. A. — Reg'onal Offiice, 30 
Van Ness Avenue, San Francisco 2 
(California). 

W. A. A. — Regional Office, 1409 
Second Avenue, Seattle 1 (Washing-
ton). 

L a M I L A N O - T O R I N O 

sarà e let t r i f i cata 

a c o r r e n t e c o n t i n u a 

II Ministro dei Trasporti, Giaco-
mo Ferrati, informa che l'Ammini-
stiiazione Ferroviaria è venuta nel-
la determinazione di elettrificare a 
corrente ¡continua l'intera linea 
Milano-Torino, con accesiso olla 
Stazione di Topino P. N., in modo 
da evitare, ad avvenuto completa-
mento dei lavori, il cambio di tra-
zione intermedio, tacendo così be-
neficiare le comunicazioni fra i 
duie grandi centri dell'Italia del 
Nord della rapidità e dei vantaggi 
che un tale sistema consente di 
neailizzare. 
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S A L V A R E UN MERCATO DEI CAMBI 
Si è svolto di recente sul problema dei cambi, per 

iniziativa del C.E.R. di Torino, uno di quei dibat-
titi che potrebbero riuscire assai utili se le con-
clusioni fossero apprezzate dagli organi ministeriali, 
troppo sovente sordi alla voce delle categorie e al-
l'opinione dei competenti. 

La relazione presentata al dibattito sembrava ap-
punto riflettere visuali e metodi di quei burocrati 
che dalle loro tranquille scrivanie, senza mai avere 
praticato un affare di esportazione nè sopportato 
responsabilità, e assilli di un'azienda anche mode-
sta, possono con un articolo di decreto creare bar-
riere, soffocare iniziative, cagionare danni neppure 
valutabili. Infatti il relatore, premesse varie cri-
tiche all'attuale sistema di rilascio per libera nego-
ziazione del 50% della valuta proveniente da espor-
tazioni, proponeva con sorprendente semplicismo il 
ripristino del monopolio statale dei cambi, previo 
adeguamento della lira a una presunta realtà di 
500 sul dollaro. 

Le critiche a quel sistema, che non rappresenta 
poi l'ideale dei produttori e che comunque ha dal 
suo inizio dato un forte e insperato impulso all'e-
sportazione, sono di un semplicismo e di una su-
perficialità non meno sorprendenti: 

— gli esportatori-col 50% guadagnano troppo: 
ma questo « troppo » è semmai effetto di un mag-
gior valore internazionale delle merci, destinato a 
riflettersi gradualmente sui prezzi interni ed a 
consentire quindi alle aziende di risolvere il pro-
blema di trasferire sui ricavi i maggiori costi della 
spirale « prezzi alimentari-salari » ; 

— il Governo deve disporre di maggior valuta, 
anzi di tutta la valuta, per poter finanziare l'impor-
tazione secondo criteri di utilità nazionale e sociale 
(es. grano e carbone): a parte quello che sarebbe 
un lungo discorso sulle utilità, per poter disporre di 
maggior valuta è necessario sviluppare l'esporta-
zione, come ha fatto il sistema attuale e come non 
farebbe invece l'auspicato monopolio valutario; 

le valute rilasciate sono state utilizzate in 
scarsa misura per l'importazione: ciò è soprattutto 
effetto dell'insufficienza delle liste di merci impor-
tabili (di recente rimaneggiate in senso restrittivo) 
e delle procedure richieste per quelle ammesse solo 
con licenza; 

le valute rilasciate sono trattenute dagli 
esportatori per fini speculativi: questo non è un 
problema specifico dei cambi ma il complesso pro-
blema monetario del Paese, per il quale tutti sono 
distolti dal realizzare beni reali e merci, comprese 
tra essi le valute pregiate; non appena il Governo 
risanando i bilanci pubblici e permettendo il risa-
namento dei bilanci privati col cessare i gravami 
politici sui costi avrà stabilizzato la lira, anche le 
valute clandestine al pari delle merci immagazzi-
nate verranno fuori precipitosamente, come osser-
vato nel periodo Corbino; 

— la negoziabilità delle valute rende la lira 
una valuta fluttuante e ne ha provocato lo slitta-
mento negli ultimi mesi : ma lo slittamento è solo 

conseguenza del problema monetario suddetto ed 
è stato minore per le valute; le fluttuazioni sono 
sempre esistite, nell'ordine di centesimi in periodi 
normali e di diecine di unità in tempo di crisi, e 
il monopolio dei cambi può impedirle solo nei fogli 
dei listini. 

Abbiamo ribattuto alcune critiche, quasi si po-
tesse prendere in esame separato il problema valu-
tario, che è in realtà solo un aspetto del più vasto 
conflitto: se sì debba lasciar prosperare l'iniziativa 
privata nelle belle doti di ripresa che va dimo-
strando e che già hanno risanato molti settori e 
guadagnato diversi punti nella bilancia dei paga-
menti, oppure si debba appena tollerarla e progres-
sivamente annullarla. Restando comunque su que-
sto specifico terreno, occorre affrontare la menta-
lità che vede nel monopolio statale, ossia nella sop-
pressione del mercato, la panacea di ogni male. 

La storia secolare dei calmieri e delle requisizioni 
dimostra che le merci si sottraggono a ogni disci-
plina antieconomica, opponendo la scarsità e il 
rincaro: e la moneta pregiata è merce per eccel-
lenza. Dopo le disastrose esperienze del fascismo, 
il cui capo riconobbe in un discorso famoso che la 
finanza non si lascia « ricinare », già si parte contro 
questo primo e neppur libero mercato parziale di 
cambi. Ma il mercato ufficiale è l'unico mezzo per 
moralizzare il commercio della valuta e ridurre la 
speculazione, con l'avvicinamento della domanda 
e dell'offerta nella luce del sole e nella pubblicità 
dei listini: altrimenti trionfa l'insopprimibile mer-
cato clandestino, che aggrava il corso della lira con 
fattori di rischio e di panico. Si osservi in proposito 
la tabella che segue: 

Sterlina esportaz. Sterlina 

libera 

Dollaro esiportaz. Dollaro 

libero 
Quotaz. 

Ricavo 
esport. 

Sterlina 

libera Quotaz. Eioaivo 
«sport. 

Dollaro 

libero 

giugno 15 1.600 1.250 1.000 398 311 380 
agosto 20 1.850 1.375 1.400 508 366 465 
settem. 15 2.010 1.455 1.500 598 411 520 
ottobre 15 2.050 1.475 1.400 635 430 530 
novem. 15 1.675 1.287 1.750 582 403 610 
dicembre 15 1.500 1.200 1.900 570 397 710 
gennaio 13 1.445 1.172 1.690 519 372 600 
gennaio 31 1.577 1.238 1.600 526 375 585 

L'andamento delle varie quotazioni da quando si 
ha la negoziabilità 50% sta a dimostrare che l'e-
sistenza di un mercato di carattere ufficiale, sia 
pure ridotto, ha contenuto anche le fluttuazioni di 
quello libero: prima facendo confluire su valuta-
zioni in gran parte psicologiche il peso del rap-
porto dei poteri di acquisto e successivamente, 
quando è intervenuta una nuova corsa agli inve-
stimenti reali con moltiplicazioni delle quotazioni 
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di Borsa e dei prezzi delle merci, limitando lo sbalzo 
della valuta libera e portandola persino al ribasso. 
Infatti nel periodo considerato, mentre le quota-
zioni di taluni titoli azionari si sono quintuplicate, 
il livello delle valute appare quasi stabilizzato a 
poco più di 1,5 volte. Il ricavo dell'esportatore — 
media mobile tra il cambio fisso statale e la curva 
dinamica della negoziazione parziale in funzione 
di costante adeguamento al variare dei poteri di 
acquisto _ assicura in definitiva il giusto cambio 
e, come vediamo, configura per la lira una posizione 
assai migliore di quella proposta dal relatore 
del C.E.R. 

Questo ricavo identifica anche il cambio che si 
avrebbe in una negoziabilità totale, con ulteriore 
progresso se il mercato verrà difeso nell'unico modo 
possibile, ossia aumentando l'esportazione e quindi 
la massa di valuta offerta: in proposito occorre 
ricordare l'accusa, adombrata in un noto ordine del 
giorno delle Camere di Commercio liguri, di pra-
tico « aggiotaggio » da parte del Tesoro nell'ac-
cantonatore e distrarre dal mercato il 50% di valuta 
neutralizzandone il potenziale calmieratore. Nulla 

vieta in Ipotesi che tutta la valuta sia immessa in 
negoziazione e che il Tesoro, solo al momento del 
bisogno, ne acquisti; mentre il Tesoro stesso po-
trebbe utilizzare gli eventuali prestiti esteri in un 
Fondo Cambi, atto a intervenire per correggere le 
punte e ottenere una soddisfacente stabilità nella 
quotazione della lira. Se così si facesse, pensiamo 
si otterrebbero risultati impensati. 

Queste e altre cose ovvie furono dette in occa-
sione del dibattito promosso dal C.E.R., approvan-
do una mozione che richiede il mantenimento 
dell'attuale mercato di cambi come avviamento 
alla normalità e alla libertà: non senza sfiducia 
da parte di molti intervenuti, scoraggiati dalla 
prassi dei troppo sovrani organi centrali. Ma que-
ste mozioni non sono inutili: occorre che esse si 
moltiplichino da ogni parte, che tutti levino alta 
la voce della competenza e del buon senso, perchè 
diventi marea e sommerga gli ostinati araldi — 
ideologisti e profittatori _ della tirannide eco-
nomica ! 

GIUSEPPE A L P I N O 

NOTAIO Dott. ALESSANDRO BILLIA -
TORINO. 
13-11-46 - Vagnini Alberto - L . 42.000 

- sconosciuto - Torino, v. Pollengo, 4 

UFFICIALI GIUDIZIARI TORINO, COR 
TE D'APPELLO 

2-11-46 - VWafii Pietro - L. 8.000 -
già provveduto - Torino, v. Battego, 8 

2-11-46 - Pelatto Tullio - L . 1.0«0 -
riferirà - Torino, c. Vittorio Ema/miele, 19 

2-11-46 - Giacomelli Luigia - L . £>.000 

- provvederà - Torino, v. P. Micca, 8 
2-11-46 - Giacomelli L u i g i a - L . 5.000 

"provvedere - Torino, v. P. Micca, 8 
2-11-46 - Cecchi Giovanna - L. 1.000 

già pagato - Torino, v. Biamanti, 7 
2-11-46 - Amanti Oronzo - L . 2.000 -

provvederà - Torino, v. Como, 104 

2-11-46 - Amanti Oronzo - L . 5000 -
provvederà - Torino, v. Como, 104 

5-11-46 - Veneziani Marco - L . 10.000 

- riferirà - Torino, v. Calandra, 6 
5-11-46 - Veneziani Marco - L . 20.000 

- riferirà - Torino, v. CaJandra, 6 
5-11-46 - Balocco Eugenio - L . 1.600 -riferirà - Tarino, c. Reg. Elena, 15 
'5-11-46 - Ferrerò Mario . L. 5.000 -

contestazioni - Torino, v. S. Secondo, 37. 
•5-11-46 - Pelliccia E n z o - L. 2.100 - ri-

ferirà - Torino, Piazza Cairigmano, 4 
5-11-46 - Savarino Giuseppe - L . 1.900 

- già pagato - Torino, v. Vanchiglia, 41 
5-11-46 - Ribotto Francesco - L . 10.000 

- provvederà . Torino, v. Cairaiglio, 5 
7-11-46 - Giorgelli Carlo - L. 5.000 -

assente - Torino, p. Statuto, 9 
7-11-46 - Saccomanni Ugo - L . 1.500 -

provvederà - Torino, v. Banfo, 67 

Protesti cambiari di 
To rino e provincia 

C a p p e l l i Borsa l ino 
a 20 dollari 

Una notevole quantità di cap-
pelli Borsalino viene attualmente 
spedita dall'Italia megli Stati Uni-
ti. Gli importatori americani han-
no dichiarato che la qualità del 
prodotto è uguale e, in alcuni casi, 
ancora superiore a quella d'ante-
guerra. Il prezzo di un Borsalino 
nella vendita al dettaglio si aggira 
sui 20 dollari. Tale prezzo, pur es-
sendo alquanto elevato, viene pa-
gato facilmente data la buona qua-
nta del prodotto. 

- 8-11-46 - Aldo Borgonuovo - L. 5.000 
- provvederà - Torino, v. Nizza., 25 

11-11-46 - Negro Emilio - L. 12.000 -
provvederà - Torino, v. Baveno, 3 

12-11-46 - Pandolfo Arturo - L. 1.000 
- provvederà - Torino, v. Cigina, 86 

12-11-46 Gaietti Giacomo - L. 1.500 
- provvederà - Torino, v. Taggia, 20 

13-11-46 - Fiorito Pier Giuseppe - Lire 
3.700 - provvederà - Torino, v. RivaJta 37 

13-11-46 - Girotti Carlo - L. 5.000 
provvederà - Torino, v. Montebdlo, 24 

16-11-46 - Ferrerò Maria - L. 6.000 -
provveder^ - Tarino, v. S. Secondo, 37 

16-11-46 - Forti Nunzio - L. 2.000 -
provvederà - Torino, v. P. Bello, 56 

16-11-46 - Ghia Felice - L. 19.000 - ri-
ferirà - Torino, v. Sailuzzo, 80 

16-11-46 - Bianco Mario - L. 5.000 -
riferirà - Torino, v. S. Massimo, 47 

16-11-46 - Ghia Felice - L. 19.000 - ri-
ferirà - Tarino, iv. Saluzzo, 80 

16-11-46 - B¡anelo Miario - L. 5.000 -
riferirà - Torino, v. S. Massimo, 47 

18-11-46 - Vaccari Leo - L. 1.600 • ri-
ferirà - Torino, v. Costantino Nigra, 11 

18-11-46 - Mantovani Virginio - Lire 
8.000 - riferirà - Torino, v. A. Ceochì, 32 

22-11-46 - Spinelli Ercole - <L. 2.500 -
trasferito - Torino, v. G. Cesare, 157 

22-11-46 - Rivetti Lu ig i - L. 50.000 -
contestazioni - Torino, c. Oporto, 37 

22-11-46 - Rivetti Luigi - L. 16.000 -
contestazioni - Torino, c. Oporto, 37 

NOTAIO DR. PASTA GIOVANNI - SAN 
BENIGNO CAiNAVESE 

2-11-46 - Mariano lOireste - L. 3.000 - as-
sente - Torino, e. Francia, 104 

2-11-46 - Pravale Evasio - L. 5.000 -
assente - Tarino, v. della Rocca, 1 

2-11-46 - Giocondo Enrico - L. 50.000 
- assente - Tarino, v. Rosolino Pilo, 17 

4-11-46 - Beccaria Gianni - L. 10.000 -
assente - Torino, v. Tunisi, 53 

4-11-46 - Canale Maggiorino - L. 15.000 
- assente - Tarino, v. Piave, 5 

4-11-46 • Foti Raimondo - L. 2.000 
provvederà - Torino, v. Carlo Alberto, 43 

5-11-46 - Sottozero - L. 12.000 - tra 
sferito - Torino, v. Sommacampagna, 13 bis 

11-11-46 - Dell'Oca Giovanni - L. 40.000 
- trasferito - Torino, v. Mazzini, 39 

18-11-46 - Giocondo Renato - L. 50.000 
assente - Tarino, v. Rosolino Pilo. 17 

19-11-46 - Guajta Renata - L. 76.000 -
provvederà - Torino, c. IV Novembre, 146 

19-11-46 - Beccaria Gl'anni - L . 11.000 
- assente - Torino, v. Tunisi. 53 

21-11-46 - Pivieri Corrado - L. 50-000 - assente - Torino, v. Arcivescovado. 2 
26-11-46 - Marin Italo - L. 8.125 - prov-

vederà - Torino, v. Valeggio, 18 
27-11-46 - Foleg Edith - L. 15.833 -

provvederà - Torino, c. S. Martino. 4 

UFFICIACI GIUDIZIALI DEL TRIBUNA-
LE DI TORINO 

2-11-46 - Balestrane Teresa - L. 2.000 
- chiuso - Tarino, v. Perugia, 11 

2-11-46 - Rag. Franco Li-partiti - Lire 
80.000 - riferirà - Tarino, v. B. Buozzi. 5 

2-11-46 - Rag. Franco Lipartiti - Lire 
80.000 - riferirà - Torino, v. B. Buozzi, 5 

2-11-46 - Rag. Franco Lipartiti - Lire 
100.000 - riferirà - Torino, v. B. Buozzi 5 

2-11-46 - Pino Laghello - L. 6.000 - ri-
ferirà - Torino, v. Garibaldi, 19 

2-11-46 - Borelli Ar turo - L. 1.500 - ri-
ferirà - Torino, v. S. Secondo, 4 

2-11-46 - Agnello Vincenzo - L. 5.250 -
riferirà - Torino, v. Bo'tero, 12 

2-11-46 - De Montis Ida - L. 2.000 -
provvederà - Torino, v. Lombrosio, 42, 
Regina Margherita, Collegno 

2-11-46 - Maroni Aristide - L. 2.000 -
riferirà - Torino, v. M. Cristina, 52 

2-11-46 - Bosticco Michele - L. 1.500 -
riferirà - Torino, e. P. Eugenio, 4 

2-11-46 - Lio Domenico - L. 54.400 • 
riferirà - Tarino, v. S. Agostino, 2 

Gli inglesi e le scommesse 
Le passione degli (inglesi per le 

scommesse è in continuo aumen-
to. Le ultime cifre disponibili 
quellle per il 1945, danno una spesa 
annua di 200 milioni di sterline per 
scommesse alle corse dei levrieri 
circa 300 rr;ilioni alle corse del ca-
valli e 23 milioni per pronostici 
calcistici. 

Un totale di più di 500 milioni 
spesi in scommesse è sorprenden-
te, specie se paragonato con la 
spesa -complessiva per ogni forma 
di consumi personali, stimata in 
4.600 milioni di sterline. Nel 1946 le 
cifre sarebbero ancora maggiori. 



RASSEGNA BORSA-VALORI 
G E N N A I O 1 9 4 7 

Durante il mese di gennaio, il 
mercato ha registrato alternati-
ve di ripresa e di cedenza. Dopo 
la ondata di deciso aumento che 
ha invaso ogni comparto azio-
nario in dicembre, le prime ope-
razioni per fine gennaio segna-
rono ulteriori migliorie, per cui 
le quotazioni andarono livellan-
dosi sui massimi raggiunti con 
i titoli meccanici ed elettrici in 
ripresa (media giornaliera azio-
ni trattate 90.000 circa). 

La seconda settimana, coinci-
sa con la chiusura del Prestito, 
esordì in ribasso, accentratosi 
nelle successive riunioni su evi-
denti liquidazioni di posizioni più 
che per una manovra specula-
tiva. Tuttavia, verso la fine, l'ot-
timismo ebbe ancora il soprav-
vento ed il denaro apparì di 
nuovo, pronto all'assorbimento 
di qualsiasi offerta : in vista Fiat, 
Saffa, Anic, Catini, Rumianca, 
e Viscosa (azioni 83.000 circa). 

Andamento irregolare durante 
la terza settimana, con qualche 
sintomo di stanchezza: la chiu-
sura però fu abbastanza ferma, 
anche se l'attività è stata abba-
stanza ridotta: ricercate le Fiat 
ed offerte le S.I.P. (azioni 36.000 
circa). 

L'ultima settimana, in attesa 
dei riporti, ha visto il mercato 
piuttosto incerto e in tono mino-
re. Lia quota non si è tuttavia 
spostata sensibilmente rispetto 
alle quotazioni precedenti. Soste-

nute le Anic e Catini (azioni 
56.000 circa). 

Può quindi ritenersi che il mer-
cato fosse troppo carico, e cine 
si sia proceduto a liquidazioni 
di forti posizioni, a cui si sono 
aggiunte quelle di piccoli e me-
di operatori. Poi sono affiorate 
voci su provvedimenti governa-
tivi riguardanti i mercati finan-
ziari dopo la chiusura del Pre-
stito. Il mercato non può, per 
altro, non tener conto che sta 
sviluppandosi in pieno il periodo 
delle operazioni di aumento di 
capitale, non solo per la rivalu-
tazione degli impianti ma anche 
per dare a parecchie importan-
ti e primarie aziende i mezzi e 
le possibilità di maggior lavoro. 
A questo proposito è da segna-
lare l'ampia contrattazione nel 
mese dei diritti Ferrovie Torino-
Nord e Lane Borgosesia. 

La sistemazione dei riporti è 
avvenuta pertanto con rilevan-
te facilità, a tassi inferiori, e per 
qualche titolo a tassi molto in-
feriori, rispetto a quelli del mese 
scorso. Notevole la sostenutezza 
dei titoli di Stato Rendita 5% e 
Redimibile 3,50% che hanno ri-
guadagnato buona parte della 
cedola staccata al primo del me-
se. Resistenti, ma stazionari, i 
Buoni del Tesoro. Tra i titoli 
obbligazionari in progresso le IRI-
Mare ed IRI-iFerro. Scarsamen-
te trattate le obbligazioni fon-
diarie e comunali. Trascurate le 
obbligazioni industriali. 

Dati statistici (raffronto prezzi 
compenso dicembre - gennaio) : 
per 59 titoli azionari: aumento 
medio 6,80%. Suddivisi per grup-
pi si hanno le seguenti percen-
tuali in ordine decrescente: au-
tomobilistico 14,45; gas-elettri-
cità 12,15; meccanico-metallur-
gico 10,05; alimentare 9,30; as-
sicurativo e chimico-estrattivo 4; 
cartario 3,84; tessile-manifattu-
riero 3,81; trasporti-navigazione 
3,70; immobiliare 2,70. 

Titoli di Stato: Rendita 5% 
ex + 0,50; Redimibile 3,50 ex 
— 1; i Buoni Tesoro Novennali 
5% 49/50/51 + 0,50; Buoni Te-
soro Quinquennali 5% 50 IV 
—- 1 , 2 0 . 

Obbligazioni : IRI-Mare ex 
+ 90; IRI-fenro ex + 160. 

Quantitativi trattati (media 
giorn.): azioni 60.000 (75.500); 
Redimibile 3,50% due lotti e 1/2 
(3); Rendita 5% sei lotti (5 1/2); 
B.T. 5% sedici lotti (37); B.T. 
4% uno e 1/2 (4). 

Riporti: Rendita 5 sul 3% (dal 
4 1/2 al 3 1/2%), Redimibile 
3,50 dal 3 1/2 al 3% (4%); azio-
ni in genere 6 % (7 %); Saffa dal 
2 all'I % (3 — 1%), Montecatini 
dal 3 al 2% (3%); Isotta dal 4 
al 5%; S.I.P. dal 5 al 6%. 

Dividendi pagati nel mese (net-
te): Saffa L. 7. 

Opzioni e prezzo medio diritti: 
Ferrovie Torino-Nord L. 1325; 
Lane Borgosesia L. 13300 (dirit-
to a pagamento). 

ICambi esportazione : sterlina : 
massimo 1585 (dicembre 1663) 
minimo 1315 (1425); dollaro 565 
(583) — 518 (558); franco sviz-
zero 198 (200) — 145 (185). 

I N D I C I D I B O R S A 

GRUPPI 
D I C E M B R E G E N N A I O 

GRUPPI 
l a BettiraaiK! 2 a settimana 3a Bebtiimana 4 a settimana l a settimana 2 a settimana 3 a settim ma 4a settimana 

Alimentari 1.123,96 1.142,36 1.151,64 1.269,02 1.260,84 1.242,53 1.217,84 1.249,87 
Chimico Minerario . . . 1.103,34 1.129,45 1.173,10 1.240,14 1.148,03 1.138,34 1.131,51 1.162,60 
Elettriche 673,19 602,08 622,51 .'742,78 739,70 682,13 669,67 683,43 
Metallurg.-Meccaniche . . 629,32 698,91 748,60 837,64 772,39 781,32 753,04 780,08 
Ferroviarie 707,22 771,80 650,39 967,53 901,27 ,876,66 920,65 892,77 
Tessili 2.449,50 2.592,10 2.896,20 3.161,80 2.847,20 2.823,90 3.070,19 1.650,50 

Indice Generale 1.080,75 1.156,11 1.257,06 1.369,81 1.278,23 1.240,80 1.293,82 1.069,86 

"CRONACHE ECONOMICHE,, 



PIANI E NAZIONALIZZAZIONE 
Molto frequente ricorre la con-

trapposizione tra economia li-
bera ed economia vincolata, e 
l'argomento è sovente oggetto di 
lunghe trattazioni e di appro-
fondite critiche in sede teorica. 
Tuttavia sembra più opportuno 
ritenere che le due forme di eco-
nomia non siano in irriducibile 
posizione antitetica, ma che l'u-
na rappresenti l'inevitabile e na-
turale svolgimento dell'altra. In-
fatti, da quando lo stato inter-
venne per le prime volte instau-
rando il protezionismo doganale, 
sotto l'influenza dello sviluppo 
degli istituti di credito, della 
concentrazione progressiva delle 
imprese e del correlativo affer-
marsi delle correnti che richie-
devano la socializzazione dei mez-
zi di produzione, il controllo sta-
tale è diventato sempre più va-
sto, organico e sistematico, sino 
a culminare nelle socializzazioni 
e nelle nazionalizzazioni, ed in 
quei « piani » pluriennali elabo-
rati ed applicati in molti paesi 
che sembrano rappresentare l'o-
rientamento dominante di questo 
dopoguerra. 

Socializzazione e nazionalizza-
zione, per quanto rappresentino 
entrambe una reazione al regime 
liberistico, hanno natura e fina-
lità differenti. La prima realizza 
le aspirazioni socialiste mediante 
un complesso di misure netta-
mente anticapitalistiche: la pro-
prietà dei mezzi di produzione 
passa dai privati alla collettività, 
la gestione delle imprese è attri-
buita ai rappresentanti della col-
lettività con la creazione di un 
organo permanente (ad es. il 
Consiglio di fabbrica, il Consi-
glio di azienda ecc.) il quale per-
segue la « giusta » distribuzione 
del dividendo nazionale. La na-
zionalizzazione invece attribuisce 
all'autorità pubblica il controllo 
e la gestione delle imprese, ciò 
che può avvenire o con la gestio-
ne diretta da parte dello Stato, 
o con l'attribuzione ad un ente 
autonomo, o con l'azionariaito mi-
sto, in cui la maggioranza delle 
azioni permette allo Stato di di-
rigere l'andamento economico. Si 
ritiene che questa terza forma 
permetta di ovviare in parte agli 
inconvenienti derivanti dalla bu-
rocratizzazione, conservando l'e-
lasticità propria alle imprese pri-
vate. In Italia l'azionariato misto 
ha avuto larga applicazione con 
la creazione dell'I.R.I. 

La nazionalizzazione è proble-
ma attuale e assai dibattuto', 
Agli scopi che essa persegue: ri-
duzione di costi e di prezzi, in-
tegrazione e razionalizzazione di 
insufficienti iniziative private, 
soppressione di profitti capita-
listici, stroncamento di monopo-
li ecc., si contrappongono gli 
svantaggi rappresentati dalla mi-
nore economicità delle imprese 

nazionalizzate, dalla creazione di 
enti amministrativi e conseguente 
burocratizzazione di iniziative e 
di individui, dal pericolo di ca-
dere in un pesante capitalismo di 
Stato ecc. Non si deve però di-
menticare che nell'assumersi ini-
ziative in tal senso lo Stato — 
pur non perdendo di vista consi-
derazioni puramente economxhe 
— per lo più intende perseguire 
scopi extra-economici, come nel 
caso in cui oggetto del provve-
dimento siano settori produttivi 
ai quali si riconosce una parti-
colare importanza politica e so-
ciale (industrie-chiave, forti com-
plessi monopolistici), oppure 
quando desidera contrastare la 
influenza di certi gruppi finan-
ziari. 

Se il passato dopoguerra vide 
le organizzazioni dei lavoratori 
richiedere la partecipazione delle 
masse operaie alla gestione delle 
imprese mediante la socializza-
zione, come avvenne ad esempio 
in Inghilterra, in Germania, in 
Austria, in Russia, in questo do-
poguerra vari paesi procedono 
sulla via delle nazionalizzazioni: 
per cui la prevalente tendenza 
della politica economica sembra 
essere queJa che si concreta in 
un settore nazionalizzato, in un 
settore controllato ed in un set-
tore libero. E' ovvio che per la 
interdipendenza dei fattori eco-

La Gran Bretagna fu forse la pri-
ma potenza a crearsi una vasta rete 
•di telecomunicazioni mediante cavi 
sottomarini. Il primo cavo tra Do-
ver e il Capo Gris-Nez (passo di 
Calais) veniva posto il 28 agosto 
1850. Nel 1862, il Mar Rosso e 
l'Oceano Indiano erano congiunti 
con ¡lo stesso sistema. Nel 1865, dopo 
diversi insuocessii, gli .inglesi riusci-
vano' ad allacciarsi con un primo 
oavo agii Stati Uniti d'America. 

Otto anni più tardi, 80 mLa chilo-
tmetri di condutture riposavano sui 
tfomdi marini. Da allora, la rete 
mondiale si è prodigiosamente svi-
luppata, e prima della seconda 
guerra mondiale, essa si ripartiva 
nel modo seguente: 

rete inglese . . . 269.897 km. 
rete statunitense . 151.492 » 
rete francese . . 71.283 » 
T e t i diverse . . . 77.724 » 
Fino al 1914 Londra fu iii grande 

mercato delle notizie di tutto 'il 
imondo. Il detronamento del cavo 
sottomarino avvenne dopo la prima 
guerra mondiale per lo sviluppo 
sempre crescente raggiunto dalla 
radio. I risultati da questa raggiunti 
sono oggi davvero imponenti: colle-
gamento tra punti fissi e mobili (na-
vi e aeroplani), servizi di radiodif-
fusione, servizi fototelegrafici e ra-
diotelevisivi, telegrafia senza fili, 
servizi radar e altri ancora. 

Nel 1938 l'Ufficio Internazionale 
delle Telecomunicazioni registrava 
circa 32.000 emissioni di stazioni ra-
dio. Dopo ila guerra il loro numero 

nomici, anche il settore libero 
viene di riflesso a subire limita-
zioni e spinte in particolari dire-
zioni. 

E' ora interessante vedere sia 
pure rapidamente, quali sono i 
provvedimenti presi nel senso in-
dicato da alcuni Governi. 

In Francia l'Assemblea Consul-
tiva ha riconosciuta la necessità 
della nazionalizzazione delle ban-
che e delle industrie fondamen-
tali, nell'intento fii crelare ap-
punto i tre settori già ricordati. 
Oltre alla nazionalizzazione della 
Banca di Francia, delle officine 
di costruzioni aeronautiche Gno-
me et Rhóne, delle automobili-
stiche Renault, delle metallurgi-
che del Creuzot, delle, miniere 
carbonifere del nord ecc., è stato 
elaborato il « Pian de Modernisa-
tion et d'Equipement » che si 
estende sino al 1951, allo scopo 
di coordinare e potenziare al mas-
simo la produzione, introducendo 
tanto nel campo industriale che 
nel campo agricolo tutti quei nuo-
vi perfezionamenti tecnici e quei 
sistemi di lavorazione atti ad 
aumentarne i rendimenti. Le di-
rettive del piano Monnet sono 
impegnative per sei industrie-
chiave, e cioè : carbonifere (in cui 
è previsto dal 1946 al 1951 un 
aumento di produzione del 130 
per cento), siderurgica (aumento 

è certamente 'aumentato; ed è per 
mettere un po' d'ordine nell'etere 
ohe nel corso di quest'anno sarà 
convocata una conferenza interna-
zionale delle telecomunicazioni. 

La lotta tra gli Stati Uniti che, 
per mezzo delia radio vogliono con-
quistare la potenza nel campo delle 
telecomunicazioni, e la Gran Bre-
tagna Che, per mezzo del cavo, vuo-
le conservarla, non è tuttavia an-
cora decisa. Un 'episodio si è avuto 
alla conferenza delle Bermude, do-
ve -gli Stati Uniti hanno domandato 
una riduzione delle tariffe, tale da 
schiacciare molte compagnie tele-
grafiche (naturalmente britanniche) 
e la fine della preferenza impe-
riale in materia di telecomunica-
zioni. Le richieste americane, sia 
detto fra parentesi, erano contem-
poranee alle trattative per la con-
cessione alla Gran Bretagna del 
prestito in dollari. 

La realizzazione del cavo a vie 
multiple, è tuttavia da notare, ha 
aperto nuove possibilità. 

Oggi funzionano cavi che permet-
tono lo scambio simultaneo di 
12 comunicazioni (6 in ogni senso). 
Per nulla trascurabili sono poi i 
vantaggi che esso presenta dal 
punto di vista della segretezza: in 
guerra, infatti, il cavo è più si-
curo, se si pensa che le sue in-
stallazioni non sono vulnerabili, 
come quelle della radio, e che le 
sue diffusioni non sono captabili. 

La lotta è dunque aperta: a chi 
Spetterà la vittoria? 

(Compendiato da « E c o n o m i e » ) 
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del 290 %), materiali da costru-
zione (aumento del 450 %), ener-
gia elettrica (aumento del 157 
per cento), macchine agricole 
(aumento del 1000 %), trasporti. 

Per altre attività, quali raffi-
nerie di carburanti, industria tes-
sile, automobilistica ecc., le diret-
tive sono solamente indicative e 
non impegnative. 

La realizzazione del piano ri-
chiede un aumento nella mano 
d'opera impiegata di 1.200.000 
unità che dovranno ottenersi in 
parte dallo spostamento dall'a-
gricoltura all'industria reso pos-
sibile dalla razionalizzazione delle 
culture, e in parte dall'immigra-
zione (ricordiamo a questo pro-
posito il recente accordo col no-
stro Governo per l'emigrazione in 
Francia di 200.000 nostri lavo-
ratori. 

Il piano prevede tra l'altro, ol-
tre all'aumento del reddito reale 
che nel 1950 dovrebbe superare 
del 25 % il livello del 1929, il man-
tenimento del controllo sui cam-
bi, sulle esportazioni e importa-
zioni, sulla ripartizione delle ma-
terie prime, sulla concessione del 
credito, sui razionamenti dei con-
sumi, sui prezzi ecc. 

Come ha avuto modo di dichia-
rare recentemente il Commissa-
rio Jean Monnet, affinchè il piano 
possa realizzare i molteplici scopi 
prefissi è indispensabile raggiun-
gere il pareggio del bilancio sta-
tale e la stabilità del franco. 

Quanto ai territori francesi di 
oltremare, per facilitare il rifor-
nimento di energia idroelettrica 
è in preparazione un decreto che 
contempla la nazionalizzazione 
di grandi società, ad esempio la 
« Eaux et Electricité de l'Indocilir 
ne», 1'« Energie électrique Indo-
chinoise » eoe. 

"L'Inghilterra offre in questi 
tempi interessanti esempi di na-
zionalizzazione. Dal 1» .gennaio 
di quest'anno, in applicazione del 
« Coal Industry Nationalisatlon 
Aet» del 12 luglio 1946 sono state 
trasferite allo Stato le miniere 
di carbone, ed è stato istituito il 
« National Coal Board » allo sco-
po di provvedere alla estrazione, 
lavorazione e distribuzione del 
carbone nel modo più confacentc 
all'interesse pubblico, di assicu-

rare lo sviluppo nell'efficienza del-
l'industria mineraria, di miglio-
rare le condizioni di lavoro dei 
minatori. Il « National Coal 
Board» ha la facoltà di requi-
sire quelle attività industriali 
connesse con le estrattive che ri-
terrà opportuno. L'attuale prov-
vedimento si ricollega e pone in 
essere il progetto della Commis-
sione Reale presieduta da Justi-
ce Sankey che, alla fine de.la. 
prima guerra mondiale, condan-
nava il sistema di proprietà pri-
vata e i metodi di lavorazione, ri-
chiedendo il trapasso allo Stato 
delle miniere di carbone. 

Per il riscatto delle proprietà 
e dei diritti il Governo britannico 
ha pagato 232 milioni di sterline, 
per cui calcolate in 150 milioni le 
spese per la riorganizzazione, lo 
intero costo della nazionalizza-
zione sale a circa 400 milioni di 
sterline. 

Inoltre l'Inghilterra è forse alla 
vigilia di un'altra importante na-
zionalizzazione : quella dei tra-
sporti, già approvata recentemen-
te con 333 voti contro 138 alla 
Camera dei Comuni. Tra le im-
prese che sarebbero coinvolte si 
contano 60 compagnie ferroviarie, 
200.000 imprese di trasporti su 
strada, 5000 imprese di trasporto 
viaggiatori eco.; nel complesso 
1.000.000 di lavoratori privati si 
trasformerebbero in salariati del-
lo Stato. Contemporaneamente è 
stato approvato il principio della 
nazionalizzazione del gas, deSla 
elettricità delle industrie siderur-
giche. 

La nazionalizzazione dei tra-
sporti suscita molte opposizioni 
soprattutto per l'elevatissimo am-
montare degli indennizzi che il 
Governo britannico dovrebbe pa-
gare (previsti in sette volte tanto 
quelli pagati per il riscatto delle 
miniere di carbone). Per cui, data 
l'incidenza della tariffa del tra-
sporto sui costi delle materie pri-
me e dei prodotti finiti, si teme 
che la nuova gestione statale si 
risolverebbe in un aumento tanto 
dell'una quanto degli altri. Inol-
tre si mette in rilievo che si ren-
derebbe necessaria la creazione di 
un gigantesco organismo ammini-
strativo il quale non potrebbe 
sfuggire ad influenze politiche. 

Per parte loro, i sostenitori 
mettono in rilievo che grazie alla 
nazionalizzazione sarà possibile 
ottenere una maggior razionaliz-
zazione dei mezzi di trasporto, co^ 
ordinando i servizi concorrenti 
che avvengono sulle strade ferra-
te e sulle strade ordinarie, otte-
nendo in tal modo un ribasso 
nelle tariffe. 

Tra gli altri paesi che hanno 
proceduto nello stesso senso ricor-
deremo la Jugoslavia, in cui è 
stata decretata non solo la fu-
sione di parecchi istituti di cre-
dito ma la nazionalizzazione del-
le quattro maggiori Banche, col 
passaggio in proprietà dello Stato 
delle azioni detenute dai privati; 
il Giappone dove il generale Mac 
Arthur, per quanto fatto segno 
alla opposizione di tutti i partiti 
politici, allo scopo di rimediare 
alla insufficienza della produzione 
locale ha stabilito un programma 
di nazionalizzazione delle indu-
strie estrattive; la Cecoslovacchia, 
dove è stato formulato un « pia-
no biennale di ricostruzione » allo 
scopo di raggiungere nel 1948 una 
produzione che superi nel com-
plesso del 10 % quella d'anteguer-
ra. Nell'intendimento del suo au-
tore, il prof. Maiwald, esso rap-
presenta una prima tappa verso 
una pianificazione totale analoga 
a quella dell'U.R.S.S. Infine ac-
cenneremo alVArgentina, il cui 
piano quinquennale Péron per la 
industrializzazione e la colonizza-
zione richiede l'immigrazione di 
parecchie centinaia di migliaia di 
lavoratori e di tecnici specializ-
zati, ciò che potrà rappresentare 
un ottimo sbocco alla nostra ma-
no d'opera eccedente. 

Da questi, rapidi accenni ci 
sembra dunque di poter conclude-
re che, per quanto teoricamsnte 
si possano opporre molti validi 
argomenti all'economia vincola-
ta ed al sistema delle nazionaliz-
zazioni, pur tuttavia nel campo 
pratico si verificano moventi di 
ordine politico e sociale di tale 
portata da spingere concorde-
mente la maggioranza dei paesi 
a seguire l'indirizzo di un'econo-
mia strettamente controllata dal-
l'autorità statale. 

D A N I L A C R E M O N A D E L L A C A S A 
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DISPOSIZIONI MINISTERIALI 
PER GLI SCAMBI CON L'ESTERO 

* Il Ministero del C. E. ha disposto che l'e&portaizione 
di pelli di coniglio verso paesi con i quali non esistono 
accordi commerciali e di pagamento, sia ammessa di-
rettamente dalle dogane sottoindicate per un quantita-
tivo di 2000 quintali, ripartiti nei mesi di, gennaio, feb-
braio, marzo come seigue: 

Contingente Mesi 
totale gennaio febbraio marzo 

qjli qli qJi 
Dogana di Genova 1200 400 400 400 
Dogana di Livorno 800 300 300 200 

Le rimanenze delle quote mensili e di ciascuna dogana 
non utilizzate andranno in aumento della quota nei mesi 
successivi. 

* A parziale modifica di quanto disposto con la circo-
lare n. 259570 in data 8 novembre 1946, concernente le 
norme di applicazione degli Accordi commerciali italo-
belgi, si comunica quanto segue: 
1°) - D' ora in poi, in via temporanea, è devoluta alle 

Dogane la facoltà di consentire direttamente dal 
Belgio l'importazione di benzolo. 

2°) - Alle dogane di Como e Domodossola la facoltà di 
consentire direttamente l'importazione dal Belgio di 
«stracci classificati (lana e cotone), sfilacciati e car-
bonizzati o unti ed altri». Tale facoltà deve inten-
dersi limitata ali quantitativo, di 10.000 quintali. 

3°) - Alla voce « ossido e sali di cobalto » deve inten-
dersi pure anche l'acetato di cobalto rientrante sotto 
la voce doganale 727 C. 

4°) - Il contingente fissato ,per le «macchine per aguz-
zare le carde » comprese fra le merci di esporta^ 
zione verso il Belgio deve essere ¡modificata come 
segue: «piccoli motori per macchine per aguzzare 
le carde ». 

* La Commissione incaricata di' esaminare le domande 
relative a scambi compensati con gli S. U. A. di olio 
d'oliva contro olio idi semi ha deciso di considerare sol. 
tanto le richieste per esportazione di olio di oliva contro 
l'importazione di proporzionali quantitativi di olio di senni!, 
con la esclusione delle domande che proponessero io 
scambio nel rapporto di uno a uno con regolamento della 
differenza di valore in valuta libera. 

* A modilfica di quanto disposto con circolare GVI. 800050 
del 4 gennaio u. s., si comunica che è stato devoluta alla 
Dogana la facoltà di consentire direttamente l'importa-
zione dalla Francia dei concimi potassici, già compresi 
tra le merci soggette a licenza ministeriale. 

* A chiarimento della circolare n. 800050 del 4 gennaio 
u. is., si precisa che il contingente .« olii, eteri, sintetici e 
composizioni», previsti all'esportazione verso i Paesi 
Bassi deve intendersi comprensivo delle seguenti voci: 
«olii essenziali ed essenze; terreni degli olii essenziali, 
eteri per liquori e profumerie, profumi sintetici e co-
stituenti di essenze ». 

* E' stata pubblicata una circolare del Cambital concer-
nente noli pel trasporto merci in esportazione con cavi 
stranieri, mediante la quale si richiamava l'attenzione 
degli esportatori sulle modalità da osservare per la epe-
dizione delle merci nazionali vendute cif. 

In proposito è da rilevare che in sostanza la circolare 
medesima non fa ohe richiamare l'attenzione delle cate-
gorie interessate sulle opportunità di attenersi alle di-
sposizioni valutarie vigenti, in base alle quali occorre, 
sempre che ,sia possibile, ridurre l'esborso di valuta al 
fine di evitare eventuali abusi, ma senza che ciò debba 
sminuire il considerevole apporto che le navi battenti 
bandiera straniera danno ai nostri traffici marittimi, e 
senza che si intenda in alcun modo fare discriminazioni 
di bandiera. 

* Dalle statìstiche doganali relative agli scambi com-
merciali italo-austriaci risulta un forte saldo attivo per 
1 Italia. Poiché tali scambi si svolgono sulla base di cem. 
perorazioni private è da ritenere che siano state effettuate 
esportazioni prima di ricevere la contropartita austriaca. 

Pertanto, allo scopo di chiarire l'esatta situazione degli 
scambi suddetti, si invitano le ditte interessate che ab-
biano effettuato esportazioni in Auctiria e debbano rice-
vere la relativa contropartita a segnalare con la massi-
ma urgenza al Ministero Commercio Estero - Direz. Gen, 
Accordi Commerciali - gli elementi relativi alle singole 
operazioni di compensazione e cioè numero e data delle 
autorizzazioni, quantità, qualità e valore delle merci, 
oggetto delle operazioni stesse. 

* In merito alle voci corse in quest'i giorni circa una 
variazione del cambio ufficiale tra il dollaro e la lira, 
si precisa che l'unico provvedimento adottato dal Go-
verno italiano in materia consiste nel decreto ministe-
riale del 20 gennaio, con il quale le disposizioni già 
esistenti sull'utilizzo da parte degli esportatori del 50 % 
della valuta ricavata sono state estese al turismo e alle 
rimesse di carattere finanziario. 

Il provvedimento non rappresenta una modificazione 
del corso ufficiale della lira ma solo una estensione delle 
agevolazioni già previste a favore degli esportatori, allo 
scopo di consentire, ai beneficiari ideile rimesse finan-
ziarie in genere ed ai turisti di usufruire di un cambio 
variabile secondo le fluttuazioni del mercato della valuta 
di esportazione. 

* A seiguito o a parziale modi|fica di quanto disposto al 
Capo I-tì dalla circolare n. 800090, in data 8 gennaio 
u. s., si comunica che in via temporanea ed eccezionale 
le Dogane son autorizzate a consentire direttamente la 
esportazione verso la Svezia dei seguenti prodotti: 

— filati di rayon 
—1 filati di fiocco 
— tessuti di seta naturale, tessuti di rayon o conte-

nenti del rayon, tessuti di fiocco o contenenti del fiocco 
od altri tessuti misti 

— tessuti da arredamento 
— calze e maglierie di seta naturale, di rayon, di 

fiocco, a condizione che da parte delle ditte esporta-
trici venga presentata una dichiarazione dell'Ufficio Ita-
liano dei Cambi, dalla quale risulti clic l'esportazione 
dei suddetti prodotti è collegata ad affari di reciprocità 
aventi in contropartito l'importazione dalla Svezia di 
cellulosa per rayon, di cellulosa nobile o di carta da 
giornali. 

* Tutte le domande di importazione dall'estero di pro-
dotti farmaceutici debbono essere accompagnate da fat-
tura pro-forma e da relativa copia o da elenco in duplice 
copia, comprendente la qualità e i prezzi dei prodotti da 
importare affinchè all'Alto Commissariato per l'Igiene e 
la Sanità pubblica possa trattenere un esemplare ai fini 
dei controlli di sua competenza. Le Ditte interessate sono 
invitate pertanto a provvedere in conformità. 

* La domanda di partecipazione per la Mostra del Tu-
rismo a Nizza dovrà essere rivolta al Comitato organiz-
zatore, Esplanade Charles De Gaulle, Nizza, il quale 
potra fornirvi i chiarimenti necessari. I prezzi di affitto 
dei posteggi sono i seguenti : 

Posteggio da m. 3 X 3 . . . . Fr. 15.000 
Posteggio da m. 4 x 4 . . . . Fr. 25.000 

La domanda per l'esportazione temporanea dei cam-
pioni da esporre, quando questi siano soggetti a licenza 
dovrà essere tempestivamente rivolta al Ministero per 
Il Commercio Estero, Direzione Generale per l'Esporta-
zione • Roma. 



ANNUNZI COMMERCIALI 
ARGENTINA 

M. Schebes & Company 
P. O. B o x 2575 - BUENOS AIRES (Ar -
gentina) 
Importano : macchinario , apparecchi , 
vetrerie, coltellerie, chioderie m i n u -
te, utensili. - Esportano: budella, f ru t -
ta secca, calzature, cuo io , prodott i 
opoterapic i per l ' industria fa rmaceu -
tica (corrispondenza in francese) 00215. 

Hipolito S. veniard 
Neuquen 1423 - BUENOS AIRES 
Importa : ogni genere di macchinari , 
utensili, prodotti chimic i , apparecchi 
elettrici, giocattoli, materiale aeronau-
tico, materiale ferroviario , parti di 
r i cambio per autocarri da trasporto. -
Esporta: prodott i manufatturati e 
materiale greggio (corrispondenza in 
inglese) 11300. 

Ventas Sedalana S. A. Distribudora 
ca l l e Lima, 157 - BUENOS AIRES 
Si o f f rono c o m e rappresentanti a 
Ditte produttr ic i di tessuti in gene -
rale seta, cotone, raion, lana (corri-
spondenza in spagnolo) 11292. 

BRASILE 
Comm. Antonio Mascherpa 

Rua General Rondon, 268 - P E T R O -
POLIS (Estado do Rio) 
Si o f f r e c o m e rappresentante a f a b -
br i che italiane. Importa : Apparec ch i 
e material i elettrici , macchinari i n -
dustriali in genere, telai per seta, c o -

ITALIEN ARBEITET 
Trotz der riesigen Kriegszerstö-

rungen, befindet sich fast die ge-
samte Industrie des Piemonts in 
voller Arbeit und ist im Begriffe 
den Stand der Vorkriegszeit-Pro-
duktion zu erreichen. In Manchen 
Branchen ist dieser Stand sogar 
überholt. Sei es als Quantität, 
wie auch Qualität und Preise, kann 
heute Italien nach dem Auslände, 
wie früher, liefern. 

Erzeugnisse der metall-mecha-
nischer Industrie, Textilien, Weine 
und Liköre stTömen schon vom 
piemont nach der ganzen Welt. 
Um mit italienischen Exportfirmen 
sich in Geschäftsverbindung zu 
setzen, geben Sie uns bekannt, 
kurz und klar gefasst, was Sie 
benötigen. « Cronache Economi-
che » veröffentlicht in jeder Num-
mer die Nachfragen und Offerten 
der ausländischen und italieni-
schen Firmen. 

Schreiben Sie an «Cronache 
Economiche » - Via Cavcur, 8 -
Torino (Italien). 

ITALIA TRABAJA 
Las industrias del Piernonte, a 

pesar de las inmensas destruccio-
nes sufridas á raíz de la guerra, 
se encuentran casi todas en plena 
actividad y están para alcanzar 
el nivel de la producción de ante-
guerra. En algunos sectores este 
nivel ya ha sido superado tan es 
verdad que sea por la cantidad 
rom") por la calidad y precies, 
Italia queda hoy dia en condi-
ciones de vender al exterior en 
la misma medida de antes. 

Productos metalmecánicos, tex-
tiles, vinos y licores ya se esparcen 
desde el Piemonte hacia todo el 
mund~. Para enlazar relaciones de 
negocios con exportadores ita'ia-
nos, indiquennos lo que precisan, 
concisamente y con claridad. 
« Cronache Eccnomiche » publica 
nos, indiquennos lo que precisan, 
de Firmas extrangeras itaianas. 

Escriban Uds. a « Cronache Eco-
nomiche » - Via Cavour, 8 - To-
rino (Italia). 

tone e rayon, utensilerie meccaniche , 
prodott i ch imic i per industria tessile, 
cravatte in seta e comuni . - Esporta: 
feltri di .lana per industria della c a r -
ta e per eternit (corrispondenza in 
italiano) 11297. 

Camara de Comercio e Industria 
Brasileiro-Italiana 
Rua Buenos Aires, 90 - 'RIO DE J A -
NEIRO 
Importano : giunte e tubi galvanizzati 
di tutti i tipi, tubi di aceaio per ca l -
daie a vapore , tubi e giunzioni di 
rame e di ottone, lastre di rame e di 
ottone, tele d 'ottone fine (corrispon-
denza in italiano) 9798. 

Ranvaud & Cia Ltda 
27, Avenòda Vene^ue a - Sa'a 203-A -
RIO DE JANEIRO (Brasile) 
Importano : macchinar .o , motori e m a -
teriale elettrico, ferramenta e c h i n -
caglierie, tubi galvanizzati, m o t o c i -
clette e biciclette, prodott i chimic i e 
farmaceutic i (corrispondenza in ita-
liano) 00184. 

Andrea Rastelli 
Traversa Conseiheiro Moreira de Bar -
ro® 2.B. Apart . 2 - !S. P A U L O B R A -
SILE 
Importa : tessuti di lana ed articol i 
adatti al mercato brasiliano (corri-
spondenza in italiano) 0023. 

BULGARIA 
Ivan B. Boneff 

Tzar Asiparuch Street, 15 - SOFIA 
Importa : strumenti elettrici di m i s u -
ra, materiale elettrico per impianti 
in genere, trasformatori elettrici, ap-
parecchi elettrici p e r cucina, lampa-
de, radio, telefoni, motor i a benzina, 
a petrol io e nafta, pompe , cuscinetti 
a s fere (corrispondenza in italiano) 
11291. 

CANADA' 
R. J. Valentine 

4,13, M a y o r Street - MONTREAL 
Si o f f r o n o c o m e rappresentanti a di t -
te produttr ic i di tessuti di lana, m a -
teriali per drapperie, coperture per 
ombrel l i , cotoni , accessori per sarti, 
guanti di capretto (corrispondenza in 
inglese) 11465. 

CECOSLOVACCHIA 
Frantisek Jahelka 

Provaznicka 687 - DECIN ¡niL C.S. R. 
Importa : riso, agrumi, frutta, materie 
pr ime per fabbr i che di c iocco lata , 
marmellata e frutta sciroppata (cor-
rispondenza in italiano) 11207. 

Joseph Venta Inc. 
Nakladove Nadrazi - P R A H A X I 
Esportano: birra, .articoli in vetro e 
porcel lana, specchi , macch ine varie, 
giocattoli ed altri art icol i in legno, 
mobil i , articoli di fantasia, borse, 
guanti, funghi secchi ed estratti di 
funghi , s c i roppo di lampone, bottoni , 
imitazioni di gioielleria, tessili, scar -
pe in genere, articoli per fumator i -
Importano : prodott i coloniali , a l imen-
tari in scatola, pesce in scatola, pe -
sce f resco e salato, ol i i vegetali , o l io 
di oliva, frutta secche , spezie, d r o -
ghe, vaniglia, medic inal i ed articoli 
di novità (corrispondenza in inglese, 
francese e tedesco) 011616. 

CEYLON 

soli, art ico l i di fantasia (corrispon-
denza in inglese) 011715. 

Jafferjee Brothers 
P.O.B. 328 - COLOMBO 
Importano : tessuti di lana, seta e c o -
tone (corrispondenza in inglese) 001015. 

CILE 
Leopoldo Hcchhaeusler 

Casilia 458 - S A N T I A G O DE CHILE 
Si of fre c o m e rappresentante a ditte 
italiane (corrispondenza in inglese) 
00300. 

P r o . r j e x L t d a 
P. O. B o x 9088 - S A N T I A G O (Cile) 
Si o f f rono come rappresentanti a 
Ditte produttr ic i di testsubi e fi a ti di 
lana, seta e cotone (corrispondenza in 
spagnolo) 10873. 

CIPRO 
Kegham Samuel Bizdikian 

P. O. B. 156 - L A R N A C A 
Importa : maglierie , tessili, articoli di 
abbigliamento, cravatte, asciugamani, 
fazzoletti , guanti, cappelli , giocattoli, 
coltellerie, bottoni, imitazioni <ii 
gioielleria, cancelleria, articol i in al-
luminio, vetrerie, cristallerie, p o r c e l -
lane, art icol i per cucina, articoli per 
toeletta, articoli ped fumator i , bic i -
clette ed accessori, biscotti , c i o c co la -
to e dolc iumi, latte condensato, al i -
mentari in scatola (corrispondenza in 
inglese) 11237. 

r ,-> 

L'ITALIE TRAVAILLE 
Malgré les immenses destructions 

de la guerre, les industries du 
Piémont sont presque toutes en 
pleine activité et en train de re-
joindre le niveau de production 
d'avant-guerre. Dans quelques sec-
teurs ce niveau a été même sur-
passé. Soit pour la quantité que 
p. ur la qualité et les prix, l'Ita-
lie est aujourd'hui à mène de 
vendre à l'étranger comme au-
paravant. 

Des produits de la métallurgie 
et de la méchanique, de l'indu-
strie textile, des vins et liqueurs 
se répandent déjà du Piémont 
dans le monde entier. Pour entrer 
en relations d'affaires avec les 
exportateurs italiens, signalez-
nous ce dont vous avez besoin, 
d'une manière c incise et claire-
ment. « Cronache Economiche » 
publie dans chaque numéro les 
demandes et les offres des maisons 
étrangères et italiennes. 

Ecrivez à « Cronache Economi-
che » - via Cavour, 8 - Torino 
(Italie). 

ITALY IS WORKING 
In spite of heavy war damages 

nearly all industries of Piedmont 
have resumed their activity and 
are getting near to the pre-war 
output level. In s :me branches 
this level has been even surpas-
sed, Italy is now in the position 
of selling quantities of goods at 
convenient prices and excellent 
qualities. 

Metal-mechanical, textile pro-
ducts, as well as wines and li-
quors, are exp-rted from Pied-
mont to the world markets. 

Anybody wanting to yet in touch 
with Italian exporters and impor-
ters should send us brief and 
detailed enquiries. 

Z. A. A. Hamid 
57, Messenger Street - COLOMBO 
(Ceylon) 
Importa : Aritcol i in ailuimlnio, tap-
peti , cemento , porcel lanierie , vetrerie, 
ed articoli in terracotta, articoli in 
cotone , art icol i elettrci , cappelli , p i t -
ture, sete, giocattol i ombrel l i e para-

Reauests and offers of foreign 
and Italian firms are published in 
every issue of « Cronache Econo-
miche ». 

Write please to « Cronach» Eco-
nomiche », via Cavour, 8 - Torino 
(Italy). 



Chrysostomos & Costas Mitsides 
P. O. B. 173 - NICOSIA 
Importano : legnarne di ogni specie, 
cemento , vetri, carta vetrata, chiodi, 
ed articoli per costruzioni (corrispon-
denza in italiano) 011587. 

Georges Ch. Georgiades 
Boite Postale Bo. 44 - NICOSIA 
Si of fre c o m e rappresentante esclusi-
vo a cotonifici , lanifìci, f abbr i che pro -
duttrici di carta da imballaggio, cap -
pelli di feltro e paglia, calzifici e f ab -
br iche di seta (corrispcmdinza in ita-
liano) 11234. 

The Newman Sewing Machines 
P. O. B. 55 - LIMASSOL (Cyprus) 
Si o f f rono c o m e rappresentanti a dit-
te produttric i di lanterne (corrispon-
denza in inglese) 011701. 

COLOMBIA 
Heriberto Loeb H. 

Apartado Aereo 725- B A R R A N Q U I L L A 
Si 'Offre c o m e rappresentante a Ditte 
italiane esportatrici (corrispondenza 
in spagnolo) 11684. 

CUBA 
Andres Escandon 

Aguiar, 556 - Edificio Llata - H A B A -
NA - CUBA 
Si of fre c o m e rappresentante a Ditte 
produttrici di tessuti in generale, in 
pezza e confezioni , coperte , tovaglie 
•rie, tappeti, tendaggi, pizzi ecc. , a r -
ticoli di chincaglieria c o m e spazzole, 
pettini, bottoni (corrispondenza in 
spagnolo) 10903. 

Leivigrildo Gonzales 
P. O B. 846 - H A B A N A 
si o f f re come rappresentante ad espor-
tatori e produttori italiani ( corr ispon-
denza in inglese) 011618. 

Maximiliano Gumprich 
Manzana de Gomez , 206 - LA H A 
B A N A 
Si o f f re come rappresentante a ditte 
italiane (corrispondenza in spagnolo, 
inglese, francese e tedesco) 00203. 

G. Mazarredo 
P. O. B. 27 - H A V A N A 
Si o f fre c o m e agente esclusivo a dit-
te produttrici di ol io di oliva, c o n -
serve ed altri prodotti alimentari 
esportabili, tessuti e ferramenta (cor -
rispondenza in italiano) 00999. 

EGITTO 
M. G. Ardennour & Co. 

P. O. B. 1232 - A L E X A N D R I A 
Esportano: sigarette. Cercano un rap 
presentante nel nostro territorio, per 
tale articolo (corrispondenza in in-
glese) 001013. 

Edgar & Robert Bittar 
B. P. 260 - CAIRO (Egitto) 
Importano per confetteria ceste, o g -
gettini vari - motivi per scatole -
filo o ro e argento (corrispondenza in 
francese) 011714. 

Joseph S. Cassuto 
Boite Postale N. 1023 - A L E X A N D R I E 
Desidera essere messo in contatto con 

produttori dd lucchett i e serrature 
(corrispondenza in italiano) 0031. 

ERITREA 
Pran'al Giutha 

P O. B. 1007 - A S M A R A 
Importa : tessuti e filati in genere 
(corrispondenza in italiano) 011694. 

FINLANDIA 
Valtameri Osakeyhtio 

Mikonkatu, 8 - HELSINKI 
Esportano: Moltissimi articoli in ge -
nere (corrispondenza in inglese) 001051. 

FRANCIA 
Raoul Aboulker 

2, rue Michelange - PARIGI (XVI») 
(Francia) 
'Importa: .bauletti e valigie in fibra 
vulcanizzata (corrispondenza in fran-
cese) 00198. 

Etablissements Maurice Thiéry 
51, rue d 'Elbeuf - ROUEN (Francia) 
Importa : tessuti per camice da uomo 
(corrispondenza in francese) 00597 

GERMANIA 
Hermann Flose 

Rabenbad, 2 (13 b) - A U G S B U R G (Ger-
mania) 
Cerca rappresentanze di vini (corri-
spondenza in tedesco) 00247. 

GIBILTERRA 
Rogello A. Gonzales & Co. 

4, Benzimra's A l ley - GIBRALTAR 
Importano : ogni t ipo di merce , ali-
mentari e dolciumi. Si o f f rono come 
rappresentanti per i suddetti articoli 
(corrispondenza in inglese) 011585. 

GRECIA 
Albert I. De Mayo 

Boite Postale 125 - ATHENES 
Importa : filati di cotone e lana, tes-
suti di ogni genere, cuoi e dermoidi , 
cordami e canape, ceramiche e por-
cellane, apparecchi elettro-medici , ap-
parecchi per Raggi X , macchinari in 
genere, ferramenta. - Esporta: uva e 
fichi secchi, pelli greggie di ovini e 
selvaggina, zafferano, erbe aromati-
che, co lo fonia (corrispondenza in ita-
liano) 11418. 

Fils di Gabriel Nissim 
Via Ermou, 12 - SALONICCO 
Importano : macch ine per tagliare la 
carta, per la rilegatura dei quaderni, 
p e r la confez ione di buste, cancel le -
ria in genere (corrispondenza in ita-
liano) 001012. 

INDIA 
Gokalchand Gianchand & Co. 

A M R I T S A R 
Importano : seta artiflcia'.e e filati di 
seta artificiale, lana e filati di lana, 

SOVAI 
Ma i l a d d r e s s : S O V A I 

C O R S O G. F E R R A R I S 106 
T O R I N O ( I ta ly ) 

Code Used : 
A . B . C . 5 t h E d i t i o n 

Cable address : S O V A I 

T O R I N O 
Telephone: N . 3 5 - 4 6 1 

Exporters and Im-
porters of General 

Merchandise 

articoli diversi, bordature e ricami, 
chincaglierie , mandor le (corrispon-
denza in inglese) 00491. 

M. H. Khan 
C/o Bharat Bank Ltd. - Chowringhee 
Sq. - CALCUTTA 13 
Desidera entrare in contatto c o n ditte 
italiane, in qualità di agente i m p o r -
tatore ed esportatore (corrispondenza 
in inglese) 11125. 

Khoobchand & Co. 
Mahatma Gandhi Road - K A R A C H I 
Importano : cancelleria, aghi per cu -
cire, pinze per capelli , materiale per 
fare scarpe, thermos, lame da rasoio, 
accessori elettrici (corrispondenza in 
inglese) 001032. 

H. L. Te iwedy & Co. 
Khor i Garden - K A R A C H I 
Esportano: droghe, erbe. - Importano : 
ogni genere di articol i (corrispon-
denza in inglese) 

G. Martircsi & Co. 
30, Mount Road - M A D R A S 
Importano : m a c c h i n e fotografiche, 
macchine da scrivere, macch ine d a cu-
cire, macch ine c inematograf iche, mar -
mi, pel l icole , prodott i chimic i e f a r -
maceutic i , ventilatori. - Esportano : ta-
marindo, noce vomica , curcuma, zan-
zero secco, noce moscata, pepe, ca f fè 
e the. Si o f f r o n o inoltre c o m e rap-
presentanti a ditte italiane (corrispon-
denza in italiano) 11235. 

T. S. D R O R Y ' s 
IM POR T - EXPORT 

TORINO 

IMPORTS: R a w materials for the industry. 

LXPORTS: Artsilk (rayon) denier yarns in various counts, opaque or lustre - texile piece goods in w o o l , cotton, 
silk, rayon and mixed qualities - upholstery and drapery fabrics - hosiery and underwear - felts and 
hats - bicycles and spare parts - electrical household appliances. 

Office: Corso Mediterraneo 8, Torino 
Cables: DRORIMPEX, Torino 
Phone: 45.776 



INGHILTERRA 
Boy C. Dean 

83, Troy Court Kensigton High St. -
LONDON W. 8 
Esportano una considerevole quantità 
di merci, specialmente bottiglie di 
vetro per medicinali!. Desiderano en-
trare in contatto con grossisti, pro-
duttori ed esportatori italiani (corri-
spondenza in inglese) 00709. 

Duncan Andrews Ltd. 
54, Cranley Gardens - LONDON, S. 
W. 1 
Importano: porcellana, cristallerie ed 
articoli in terracotta (corrispondenza 
in inglese) 11339. 

J. Eidelman „ „ . , 
16/17, Devonshire Square - LONDON 
E C 2 
Importa: legno compensato (corri-
spondenza in inglese) 00690. 

T. June Ltd. 
60, Westbourne Grove - LONDON 
W. 2 
Si offrono come rappresentanti a dit-
te italiane (corrispondenza in inglese) 
00307. 

IRAK 
British American Trade Agency 

P. O. B. 58 - BAGHDAD 
Importano: automobili, radio, mac-
chine da scrivere, articoli elettrici, 
chiodi isolanti (corrispondenza in in-
glese) 11127. 

Naji E. Heskel 
G. 429-1 Raschid Street - BAGHDAD 
Importano: automobili, copertoni e 
camere d'aria, parti ed accessori di 
automobili (corrispondenza in inglese) 
011699. 

IRAN 
Naji E. Hakham 

P. O. B. 360 - TEHERAN 
Importa: tessuti di cotone, rayon e 
lana, metallo, altri articoli in gene-
rale (corrispondenza in inglese) 011696. 

Manucher Riahi 
Avenue Shad-Abad - TEHERAN 
Importano: tessuti di cotone, lana e 
seta (corrispondenza in inglese) 00172. 

LIBANO 
Fouad Aloni & Co. 

Boite Postale 1138 - BEYROUTH 
Importano: materiale da costruzione, 
macchine agricole, motori Diesel, pro -
dotti manufatturati del mercato Ita-
lia,no. - Esportano: piselli, lenticchie, 
fichi secchi, cipolle, prodotti agri-
coli (corrispondenza in inglese) 11205. 

M. Cambadis 
Minet el Hosn, 74 - BEYROUTH (Li-
bano) 
Importa: macchinari per velieri e m o -
toscafi, torni elettrici (corrispondenza 
in italiano) 00596. 

MALTA 
Joseph Bugeja 

40, Victoria Avenue, SLIEMA 
Importa: macchinario per la produ-
zione dei fiammiferi tipo Svedese 
(corrispondenza in italiano) 011137. 

V. Briffa Brincati 
istrada Raele, 183 - VALLETTA 
Importano: tessuti in genere, abiti 
confezionati, calzature, articoli in .pel-
le e pelle conciate, carta, colori, ver-
nici (corrispondenza in italiano) 8872. 

MAROCCO 
L. Grandvarlet 

7, rae Savorgnan de Brazza - C A S A -
BLANCA (Marocco) 
Cerca filatura per filare per suo con -
to da 5 a 10 000 kg. di filato per tap-
peti, importando in Italia la lana la-
vata (corrispondenza in francese) 00291. 

Rafael Bermejo 
Apartado, 118 - TETUAN (M'arruecos 
Espanol) 
Desidera entrare in contatto con ditte 
italiane produttrici di seta naturale, 
seta artificiale e manufatti in genere 
(corrispondenza in italiano) 00995. 

MEXICO 
Distribudores del Norte 

Palma Norte, n. 518-216 - MEXICO 
D. F. 
Esporta: tessuti di cotone, fiocco, ma-
glierie di lana per uomo e per si-
gnora, panno di liana da tessere a 
mano (corrispondenza in spagnolo) 
10945. 

PALESTINA 
Middle East Trade Agency 

P. O. B. 1261 - HAIFA 
Si of frono come rappresentanti a dit-
te produttrici di articoli sanitari in 
porcellana, valvole, tessili e generi 
alimentari (corrispondenza in ingle-
se) 11429. 

Rushdy Sekaly 
P. O. B. 1707 - HAIFA 
Si of fre come rappresentante a ditte 
produttrici di tessili in genere (cor-
rispondenza in inglese) 011632. 

PORTOGALLO 
Julio Do Nascimento Sancho 

R. Fanqueiros, 184, 3» - LISBOA 
Importa: motori elettrici, materiale 
elettrico, apparecchi di misurazione 
elettrica, motori Diesel, macchine e 
ferramenta (corrispondenza in italia-
no) 011675. 

SPAGNA 
Gustavo Massè y C.ia 

Tereio San Miguel - Avenida de Na-
varca - José M. Soroa - SAN SEBA-
STIAN (Spagna) 
Si o f frono come rappresentanti a ditte 
dell'industria automobilistica (corri 
spondenza in spagnolo) 11596. 

General de Esperta,cion e laxporta-
cion S. A. 
Sornì, 10 - VALENCIA 
Esporta: zafferano (corrispondenza in 
spagnaio) 11301. 

STATI UNITI 
F. E. Near - FBC 

Erie - Pennsylvania - U.S.A. 
Esportano: ogni articolo (corrispon-
denza in inglese) 00514. 

Milani Import & Export Co. 
7379, Melrose Avenue - Hollywood, 46 -
CALIFORNIA 
Importano: prodotti italiani. - Espor-
tano: prodotti americani specialmente 
generi alimentari (corrispondenza in 
inglese) 00408. 

" A 

¿ j & p u w i a t e ! 

O g n i giorno nuovi mercati si riaprono ai produttori italiani. Dopo la. lunga paren-

tesi della guerra, migliaia di ditte chiedono le nostre merci. C i sono vecchi legami 

da riannodare, nuovi rapporti da stringere. 

C r o n a c h e Economiche pubblica in ogni numero una grande quantità di richieste e 
di offerte da tutte le parti del mondo. È nell'interesse degli industriali e dei pro-
duttori tutti di seguirle con attenzione e tenerne conto. È loro interesse ancora 
più grande di andare per primi incontro agli importatori stranieri segnalando su 
Cronache Economiche quanto sono in grado di vendere. Comunicateci in poche righe 
le vostre offerte. Dal prossimo numero ne faremo una pagina immediatamente succes-
siva a quella delle ditte straniere. 

P iù di mille copie di Cronache Economiche vengono da noi diffuse all'estero a 

questo scopo. Camere di commercio, grandi ditte, centri di importazione delle cinque 

parti del mondo ricevono regolarmente Cronache Economiche e la mettono a dispo-

sizione dei loro soci. 

Inviateci subito il testo della vostra offerta, non oltre dieci righe scritte a macchina. 

La pubblicazione è completamente gratuita. 



Assegnazione all'Italia 
di materie grasse industriali 

Il ministero de] Commercio Estero informa che dai 
competenti Uffici Internazionali di Controllo (I.E.F.C.) 
di Washington sono stati assegnati all'Italia i cotto-
indicati quantitativi, ragguagliati in olio di materie 
grasse industriali da imporrare dalle seguenti prove-
nienze nel periodo aprile-dicembre 1947: 

Tccneflate 

Copra (Indie Olandesi) 8.000 
Paitnisti (Africa Occ. Inglese) . . . 3.000 

» (Malacca) 1.000 
Semi di lino (Argentina) 17.000 

» » » (India) 3.000 
» » » (Turchia) 3.000 
» » ricino (India) 1.000 
» » » (Brasile) 1.000 

Olio di legno di Cina (Argentina) . . 500 
» » » (Cina) . . . . 1.000 

Sego (Argentina) 2.000 
» (Uruguay) 1.C00 

Olio di pesce (Islanda) 1.000 
» » » (Norvegia) 5.000 
» » » (Sud-Africa) . . . . 2.000 

Saponi grassi (Stati Uniti) . . . . 3.300 
» » (Canadà) 1.200 
» » (Australia) . . . . 1.000 

Totale tonnellate 59.000 

Dai quantitativi sopra indicati dovranno essere de-
tratte quelle quantità di semi, olio e grassi di cui lo 
Stato ha provveduto direttamente all'acquisto per sop-
perire alle necessita del primo trimestre. 

Considerato che le possibilità di importazione ver-
ranno dall'I.E.F.C. ripartite in quote trimestrali e che, 
in conseguenza, il rilascio delle licenze da parte del 
ministero per il Commercio Estero dovrà essere 
strettamente contenuto nei limiti di quota, qualità e 
provenienza che verranno stabilite per ciascuno dei 

detti periodi, si rende assolutamente necessario di ga-
rantire che, entro il termine di validità dei permessi 
rilasciati, le relative operazioni di importazione ven-
gano regolarmente effettuate. 

Di fronte a questo stato di cose ed al fine di assi-
curare al Paese l'approvvigionamento dei prodotti 
sopra indicati, questo Ministero si trova nell'assoluta 
necessità di ricorrere ad una speciale forma di ga-
ranzia per evitare che, come purtroppo si è verificato 
in moltissimi casi, vengano richieste licenze, le quali 
una volta rilasciate restano inutilizzate dai rispettivi 
titolari. 

Le richieste sino ad oggi indirizzate per ottenere la 
importazione di semi, olio e grassi industriali, sono 
da considerare decadute. Le nuove domande, indi-
rizzate al ministero Commercio Estero - Importazione 
Grassi (che dovranno riguardare esclusivamente pro-
dotti d'i provenienza come da elenco), redatte nelle 
forme consuete, oltre a 'indicare le modalità con le 
quali si intende provvedere al pagamento della merce, 
dovranno contenere specifici impegni da parte del 
richiedente di consegnare al ministero delle Finanze 
•— Direzione Generale Dogane — non oltre il vente-
simo giorno dalla data di comunicazione di accogli-
mento dell'istanza da parte del ministero C. E., ap-
posito documento attestante la prestazione di una ga-
ranzia bancaria, mediante deposito cauzionale e fide-
jussione per un ammontare non inferiore al 15 per 
cento del valore della merce da importare. La Dire-
zione Generale della Dogana procederà al definitivo 
rilascio della licenza di importazione soltanto dopo 
che avrà acquisito agli atti il detto documento d'i 
garanzia. 

Nel caso che l'importazione della merce non ve-
nisse effettuata entro il termine di validità della li-
cenza, verrà proceduto all'utilizzo della garanzia pre-
stata a favore dell'erario dello Stato, salvo casi di 
forza maggiore, che dovranno essere riconosciuti dal 
ministero C. E., d'intesa con quello delle Finanze -
Direzione Generale Dogane. 

In conformità agli accordi intervenuti col mini-
stero dell'Industria, il 20 per cento dei semi, olii e 
grassi industriali importati, dowà essere posto a di-
sposizione della detta Amministrazione sulla base del 
cambio ufficiale. 

Centrali di Stato 
per gli scambi con la Polonia 

Il commercio con ¡'estero si svol-
ge in buona parte attraverso le 
centrali statali per il commercio 
'estero. Ha cui attività risulta dalla 
loro stessa denominazione. Dette 
centrali sono incaricate di fare ac-
quisti all'estero per rifornire il 
mercato degli articoli di cui ha bi-
sogno: 

(*) 1. Polskie Towarzystwo Han-
dlu Wioklenniczego S.z.o.O., Lodz 
- Piotrkowska 181. (Società Polac-
ca per il Commercio dei prodotti 
Tessili). 

2. Centrala Zacpatrzenia i Zbytu 
Przemysiu Skorzanego, Lodz - Pio-
trkowska 260. (Centrale Approvvi-
gionamento e Vendita Industia 
Cuoio). 

(*) 3. Centrala Importowo-Ekspor-
towa Chemikali i Aparatury Che-
micznej, Varsavia - Jasna 10 (Cen-
trale Importazioni Esportazioni Pro-
dotti Chimici ed Apparecchi per In-
dustria Chimica). 

(*) 4. Polskie Towarzystwo Impor-
towc-Eksportowe Maszyn i Narzedzi 
« POLIMEX », Varsavia - Wiejska 
n. 11 - ind. tel. POLIMEX - Var-
savia. (Società Polacca Importazioni 
Esportazioni Macchinari e Macchine 
Utensili). 

5. Panstwowa Agencja Drzewna 
«PAGED», Lodz - Lakowa 1/A. 
(Azienda Statale del Legname). 

( ) 6. Polskie Towarzystwo Han-
d.u Zagranicznego, Varsavia - Czar-

nieckiego 53 - ind. tel. VARIMEX 
- Varsavia. (Società Polacca Com-
mercio Estero). 

(*) 7. Polskie Towarzystwo' Han-
dlu Zagranicznego Dia E'.ektrote-
chriiki « ELEK'TRIM », Varsavia -
6 Sierpnia, n. 13. (Società Polacca 
Commercio Estero Articoli Elettro-
tecnici). 

8. Centrala Zelaza i Stali. Katowi-
ce - Ligonia 7. (Centrale Ferri ed 
Acciai). 

9. Centrala Produktow Przemysiu 
Weglowego - Wydzial Eksportowy, 
Katowice - Kosciuszki 30. (Centrale 
Prodotti Industria Carbone - Ufficio 
Esportazioni). 

10. Zjednoczenie Fabryk Cementu 
- Wydzial Eksportowy, Sosnowiec 
3 Maja, n. 22. (Associazione Fabbri-
che Cemento - Ufficio Esportazioni). 

11. Zjednoczenie Przemysiu Cyn-
kowego - Wydzial Eksportowy), Ka-
towice - Pcdgorna 4 - (Associazione 
Industria Zinco - Ufficio Esporta-
zioni). 

12. Centrala Surowcow Hutni-
ozych - Wydzial Impsrtowy, Kato-
wice - Zamkowa 12. (Centrale Ma-
terie Prime Industria Siderurgica -
Ufficio Importazioni). 

13. Zwiazek Spoldzielni Gospa-
darczech R. P. « SPOLEM » - Wyd-
zial Handlu Zagranicznego, Varsa-
via - Mokotowska 61. (Unione Coo-
perative Polacche « SPOLEM » -
Ufficio Commercio Estero). 

14. Centrala Produktow Nafto-
wych, Varsavia - Lwowska n. 17. 
(Centrale Prodotti Petroliferi). 

(*) - A responsabilità limitata. 

La produzione di acciaio 
in Gran Bretagna 

La produzione di acciaio in 
Gran Bretagna, nel 1947, è pre-
vista tra 1 13 e i 13,5 milioni di 
tonnellate. Nel '46 essa era stata 
di 12,7 milioni. La « Biritish Iron 
and Steel Federation » ritiene tut-
tavia che nel 1947 la produzione 
potrà salire fino a 13.750.000 tonn., 
con adeguati rifornimenti di com-
bustibili. e di rottami. 

L'industria inglese dell'acciaio 
sta ora costruendo nuovi impianti 
che .accresceranno' la produzione di 
E milioni di tonnellate. Nelle lavo-
razioni si cerca di sostituire il car-
bone con l'olio combustibile. Una 
'tonnellata di olio è equivalente a 
circa 2 tonnellate di carbone. 

Le esportazioni nel 1947 saranno 
ridotte al minimo; difficilmente 
supereranno il milione di tonnel-
late. Le importazioni dagli Stati 
Uniti, dai Doiminions e da altri 
paesi saranno invece aumentate. 
Le assegnazioni di acciaio ai con-
sumatori saranno fatte, come per 
il passato, tramite il « Materiale 
Committee », con precedenza per 
le industrie di produzione dell'e-
nergia atomica, estrattive, trasfor-
matrici degli impianti a carbone 
in impianti a olio combustibile, e 
le industrie. 



F O R M A L I T À C O N S O L A R I 
PER LA S P E D I Z I O N E DI M E R C I 

Le disposizioni che qui pubblichiamo, relative ai documenti richiesti nei vari paesi 
del mondo per la spedizione di merci dall'Italia, possono essere soggette a mutamenti. 
La nostra Camera di Commercio non si assume pertanto alcuna responsabihta arca 

le variazioni che in merito ad esse potrebbero intervenire. 

AFRICA DEL SUD. — I certificati d'origine e 
di valore non devon essere vistati dal Consolato, 

ALGERIA. — Secondo il Regolamento Doganale 
Francese le fatture consolari sono richieste soltanto 
quando le merci importate sono passibili di dazi 
doganali ad volarem. 

ARGENTINA. Occorre fattura consolare in 4 
copie e fattura commerciale in duplice copia. Per 
le fatture consolari vi è una formo.a imposta. 

AUSTRIA. — Meglio unire alla spedizione delle 
merci qualche copia di fatture. 

BRASILE. — Le fatture consolari devon essere 
stilate in 5 copie. Occorre un certificato d'origine. 
Per le fatture consolari vi è un modello imposto. 

CANADA'. — Un esemplare del modulo M-A deve 
accompagnare le merci spedite con vendita a fermo. 

C i l e Le fatture consolari ed i certificati d'o-
rigine non sono richiesti. Fattura commerciale in 5 
copie, di cui ima vistata dal Consolato del Cile. 

CINA. Occorre fattura consolare rilasciata da 
un Consolato o dall'Ambasciata. 

COLUMBIA. — Fattura consolare in 4 copie se-
condo il modello rilasciato dal Consolato. 

COSTARICA. Non occorrono fatture consolari, 
ma 3 copie di fattura originale. 

CUBA Occorre originale e copia della fattura 
commerciale, originale e 5 copie della fattura con-
solare. 

CURACAO. — Non è richiesto nessun documento 
consolare. 

DANIMARCA. — Non si richiedono fatture con-
solari. I certificati d'origine sono richiesti soltanto 
per i vini ed i liquori, le piante ed i vetri. 

EQUADOR. — Fatture consolari in 6 copie su 
moduli speciali rilasciati dal Consolato. Certificato 
d'origine in 3 copie. 

SPAGNA. Non occorrono fatture consolari. Si 
richiede il certificato d'origine in una sola copia, 
vistata al Consolato. 

FINLANDIA. — Le fatture consolari non sono ne-
cessarie, salvo se la merce è inviata per riparazioni 
o fabbricazione. Il certificato d'origine non e ri-
chiesto. 

GIBILTERRA. — Non si richiedono ne fatture 
consolari nè certificati d'origine. 

GRAN BRETAGNA. — Non sono necessarie le 
fatture consolari. 

GRECIA — Occorre certificato d'origine in du-
plice copia; fattura commerciale in duplice copia 
vistata dal Consolato. 

GUATEMALA. — Certificati d'origine in triplice 
copia da presentarsi al Consolato. Fattura commer-
ciale legalizzata al Consolato, in 5 copie. 

HAITI. — Fattura consolare in 4 copie vistata dal 
Consolato. Non si richiedono certificati d'origine. 

INDOCINA. Non si richiedono nè fatture con-
solari nè certificati d'origine. 

IRAK. — Non si richiedono fatture consolari. Il 
certificato d'origine è richiesto in una sola copia, 
non dev'essere vistato. 

IRAN. — I certificati d'origine non devono esser 
legalizzati dal Consolato. IRLANDA. Non si richiedono fatture consolari, occorre un certificato d'origine. 

MALTA. — Non si richiedono fatture consolari, 
occorre un certificato d'origine. 

MAROCCO. — Non si richiedono nè fatture con-
solari nè certificati d'origine. 

MARTINICA. — Occorre una fattura consolare 
vistata dal Consolato e diverse copie. 

MESSICO. — Fatture commerciali in quadrupli-
ce copia. 

NORVEGIA. — Non sono richieste fatture con-
solari. Le autorità doganali conservano una copia 
della fattura originale quando trattasi di merci 
sdoganate ad valorem. Il certificato d'origine e ri-
chiesto soltanto per l'importazione di tabacco. 

OLANDA. — Non sono richieste fatture consolari. PANAMA Occorre far vistare 4 copie della 
fattura commerciale, 5 copie della fattura conso-
^PERU' — Occorrono 5 copie di fatture consolari 
ufficiali, 6 copie se trattasi di prodotti farmacsutici 
ed alimentari; 1 fattura commerciale. 

POLONIA. Fatture consolari e certificati d'o-
rigine non sono richiesti. La fattura commerciale 
dev'essere vistata dal Consolato. 

PORTORICO. — Occorrono 4 copie di fatture 
consolari secondo modulo prescritto. Non si richie-
dono certificati d'origine. 

SAN DOMINGO. — Occorrono 5 copie di fattura 
consolare secondo modulo prescritto. Dev'essere vi-
stata al Consolato. Il certificato d'origme non e 
richiesto. 

SALVADOR. — Occorrono 4 copie di fattura 
commerciale, 8 copie di fattura consolare, certificato 
d'origme in triplice copia. 

SENEGAL (Africa Occidentale francese). — Non 
si richiedono fatture consolari. Occorre una fattura 
commerciale vistata al Consolato. Non si richiede 
il certificato d'origine. 

SUDAN Non si richiedono fatture consolari e 
certificati d'origine, purché la fattura indichi chia-
ramente l'origine della merce. 

SVEZIA. Non occorrono nè certificati d'origine 
nè fatture consolari. 

SVIZZERA. — Non sì richiedono fatture conso-
lari Il certificato d'origine occorre soltanto per la 
importazione di talune merci, se si richiede l'appli-
cazione di un tasso doganale ridotto previsto per 
tali merci. 

SIRIA e LIBANO. — Una fattura vistata dalla 
Camera di Commercio, il certificato d'origine può 
essere incluso nella fattura. 

TANGANICA. Non occorrono nè fatture con-
solari nè certificati d'origine. 

TUNISIA Occorre una fattura autentica le-
galizzata dal Consolato di Francia. Il certificato 
d'origine è richiesto per alcune merci. 

TURCHIA. Non si richiedono fatture consolari. 
Per le fatture commerciali nessun visto è neces-
sario. 

URUGUAY. — Occorrono 4 copie di fattura con-
solare da far vistare al Consolato, previo visto della 
Camera di Commercio. 

VENEZUELA. — Occorre presentare al Consolato 
fattura consolare in 4 copie. 



compensati sulla base del valore 
in Borsa delle loro azioni a certe 
date stabilite, per un totale di cir-
ca 350 milioni di sterline. 

FRANCIA 

* Un nuovo impianto di radiotele-
visione è progettato in Francia, 
uno dei tre paesi europei con re-
golarli programmi giornalieri di 
televisione. Circa 1000 ricevitori 
sono .in funzione attualmente, en-
tro un raggio di 50 miglia dal tra-
smettitore della torre Eiffel. 

* De esportazioni della Francia de/1 
1946 ammontano a 101.405 miliardi 
di franchi contro 234.041 miliardi 
per le importazioni. Il deficit è 
quindi di 132.636 miliardi. 

U. R. S. S. 

* La Russia avrebbe urgente bi-
sogno di prodotti americani per 
200 milioni di sterline 'all'anno. Gli 
Stati Uniti sono però riluttanti ad 
espandere d traffici, fìn-chè non 
sarà deoisa la questione del ore-
dito .io coarto affitti e .prestiti di 
11 bilioni di dollari che essi van-
tano nei 'confronti della Russia. 

CINA 

* La situazione economica in Cina 
è caotica. La guerra civile 'assor-
be dal 60 all'80 °/o delle risorse fi-
nanziarie dell Governo. E questa è 
la .causa .principale dell'inflazione. 

Le esportazioni si sono forte-
mente cantinatte per due motivi: 
un monopolio statale, il Central 
Trust, le ostacola con la sua buro-
crazia; mentre i costi di produzio-
ne sono aumentati per lo spropor-
zionato aumento dei salari dei la-
voratori. L'aumento dei salari ha 
portato a una spaventevole disoc-
cupazione. A Stangai, che conta 
4 milioni di abitanti, d disoccupa-
ti sono mezzo milione. 

BULGAR'A 

* 11 ministero dell'industria bulga-
ra annuncia che la legge sulla na-
zionalizzazione di certe industrie è 
in preparazione. 

NOTIZIARIO ESTERO 
STATI UNITI 

• Continua il movimento al ribasso 
dei prezzi negli Stati Uniti, suc-
cessiva agli aumenti registrati in 
occasione della soppressione del 
controllo. I ribassi si notarono 
inizialmente nei beni di lusso, poi 
negli articoli di abbigliamento, ne-
gli alimentari e infine in quasi 
ogni merce. 

I cereali sono oggi diminuiti del 
25 % rispetto alle quotazioni mas-
sime del 1946, il cotone del 30-35 %, 
le pelli del 25 %. Si prevede che la 
discesa, dovuta all'enorme produ-
zione totalizzata e alla scarsa do-
manda agli alti prezzi post-belli-
ci, continuerà ancora. 

* Nel 1946 gli Stati Uniti hanno 
prodotto 67.100.000 pneumatici, 16 
milioni in più del record prebel-
lico raggiunto nel 1940. Al princi-
pio dell'anno le lavorazioni im-
piegavano per il 18 % gomma na-
turale e per l'82 % gomma sinte-
tica. Verso la fine dell'anno le ci-
fre erano rispettivamente 38 % e 
62 per cento. 

# L'U.S.I.S. informa .che un'appo-
sita sottocommissione sta prepa-
rando lo schema di statuto dell'Or-
ganizzazione Intemazionale per il 
Commercio (I.T.O.). Lo schema 
sarà sottoposto all'esame dalla 
Conferenza Internazionale per il 
commissione preparatoria della 
commercio, che si riunirà a Gine-
vra nel prossimo aprile. 

GRAN BRETAGNA 

* Nel 1946 la Gran Bretagna ha 
importato per 1.247.334.135 ster-
line ed esportato per 911.686.238. La 
bilancia commerciale è quindi pas-
siva per sterline 335.647.897. 

In valore le esportazioni sono 
state di doppio di quelle del 1938 
e le più alte mai registrate, eccet-

tuato per il 1920; ma, in volume, 
esse sono state pari a quelle 
del 1938. 

* La Gran Bretagna ha finora uti-
lizzato 80 milioni di dollari del 
credito di 3.750 milioni .concessole 
dagli Stati Uindti tempo fa. 
* L'utilizzazione avviene molto 
più rapidamente del previsto. La 
stessa osservazione vale per dil cre-
dito ottenuto dal Canadá. 

* La produzione mondiale di zuc-
chero di canna nella campagna 
1946-47 è stimata in 17,1 milioni di 
tonn. inglesi, .contiro .i 15,4 milioni 
della campagna 1945-46. Anche la 
produzione di barbabietole è in 
aumento. 

* Un progetto di legge per il con-
trollo statale dei terreni sfrutta-
bili (Town and Country Planning 
Bill), è stato presentato in Gran 
Bretagna. Il progetto distingue due 
elementi nel valore dei terreni: 
1'« existing use value », cioè il va-
lore derivante dallo scopo per cui 
il terreno è attualmente usato, e 
il « development value », cioè il 
valore addizionale dovuto alla pos-
sibilità di un uso più profittevole. 

Nel momento in cui lo sviluppo 
dello sfruttamento del terreno è 
progettato, e prima che esso ab-
bia inizio, il proprietario paghe-
rebbe allo Stato un tributo, il « de-
velopment charge ». L'ammontare 
dei tributi riscossi dovrebbe com-
pensare lo Stato, dopo un certo 
numero di anni, dei 300 milioni di 
sterline sborsate come compenso al 
momento dell'acquisto. 

* Il progetto di legge per la na-
zionalizzaaione dell'industria elet-
trica, è stato pubblicato in G. B. 
Riguarda 570 imprese, che cadreb-
bero sotto il controllo d!i un'auto-
rità 'centrale (la « British Electri-
city Authority ») e dii 14 uffici pe-
riferici («Area Electricity Boards»). 
Gli attuali azionisti sarebbero 



I TRATTATI D I PACE E I PAESI SCONFITTI MOSTRETFIERE 

Definiti i trattati di pace con 
gli ex-satelliti della Germania, 
è terminata la prima fase, du-
rata 15 mesi, delle trattative tra 
i Quattro. Le seguenti tabelle 
indicano rispettivamente l'am-
montare, in milioni di dollari, 
delle riparazioni dovute dai 
paesi sconfitti, e gli effettivi 

frontiera con la Russia, fissata 
dall'armistizio del 1940, salvo 
10 scambio di Hango con Pork-
kala; in più la Russia ottiene 
11 porto e la regione di Pètsia-
mo e un tratto di frontiera co-
mune con la Norvegia. L'Un-
gheria restituisce la Transilva-

L ' I t a l i a 
paga 

La Romania 
paga 

La Finlandia 
paga 

L'Ungheria 
paga 

La Bulgaria 
paga 

Alla Russia . . . . 100 300 300 200 
50 

50 

. 25 
45 

Alla Jugoslavia . . . 
Alla Grecia 

100 
100 — — 

200 
50 

50 

. 25 
45 

Alla' Cecoslovacchia — — — 

200 
50 

50 

All'Abissinia . . . . 25 — — 

All'Albania 5 

Kseràto (comprese le 
forze antiaeree) : 
Uomini . . . . 

Marina: Uomini . . 
Tonnellaggio . 

Aviazione: Uomini 
Vel ivol i 

militari loro permessi per il 
futuro. 

L'Italia potrà possedere, ol-
tre alla cifrai indicata, due navi 
da battaglia. Per quanto con-
cerne l'Italia e l'Ungheria, è 
stato stabilito che esse paghe-
ranno parte delle riparazioni 
imposte colla produzione cor-
rente. Per l'Italia quest'obbligo 
è sospeso per due anni. 

Il resto delle riparazioni sa-
rà saldato con la confisca dei 
beni all'estero di enti pubblici 
o semi-pubblici dei paesi scon-
fitti. Nel caso dell'Italia e del-
la Romania potranno essere se-
questrati anche i beni all'este-
ro di privati cittadini. 

Le modificazioni territoriali 
contemplate dai trattati di pa-
ce nell'Europa orientale, re-
cheranno poche modificazioni 
a quella che era la carta geo-
grafica dopo la guerra 1915-18. 

La Finlandia conserva la 

Italia Romania Ungheria Bulgaria Finlandia 

250.000 125.000 65.000 56.800 34.400 

22.500 5.000 — 3.500 4.500 

67.500 15.000 — 7.250 10.000 

25.000 8.000 5.000 5.200 3.000 

350 150 90 90 90 

nia alla Romania e cede alla 
Cecoslovacchia un piccolo ter-
ritorio sul Danubio, di fronte 
a Bratislava. L'Ungheria ritor-
na così virtualmente alla fron-
tiera del 1938. 

La Romania cede la Bessar,a-
bia e la Bucovina alla Russia. 
La Bulgaria conserva la Dobru-
gia meridionale, mentre la 
frontiera tra Grecia e Bulgaria 
rimane immutata. 

Per l'Italia, com'è noto, le 
modificazioni territoriali sono 
più 'estese. L'Italia cede le isole 
del Dodecanneso alla Grecia e 
Briga e Tenda alla Francia. I 
confini con la Jugoslavia resta-
no delimitati dalla cosiddetta 
linea francese, a occidente del-
la quale si crea lo Stato libero 
di Trieste. Le decisioni sulle 
colonie sono state rimandate di 
un anno. L'Alto Adige rimane 
a noi. 

Segnaliamo a tutti gli inteessati alcune 

monifestozioni ccmmerciali, di portico' 
lare importanza, che saranno tenute nei 

prossimi mesi di aprile e maggio. 
Le date che riportiamo, comunicateci 

dagli stessi organizzatori, sono tuttavia 
suscettibili di spostamenti. 

A L L ' E S T E R O 

VIENNA — Fiera Campionaria, 23-
27/3. SIFEM - Via Mazzini, 20 - Mi-
lano. 

JOHANNESBURG — Mostra d'Agri-
coltura, 31/3-7/4. Segretario - Witwa-
tersrand Agricultural Society, Johan-
nesburg (Sud Africa). 

NEW YORK — Mostra internazio-
nale di bellezza, 9-13/4. Mr. J. Byrne, 
19 West 44th St. - New-York City. 

BASILEA — Fiera internazionale 
della pelliccia e del cuoio, 10-17/4. Di-
rettore della Fiera, Isteinerstrasse, 24 
- Basilea (Svizzera). 

HELSINKI — Fiera Commerciale, 
19-22/4. Suomen Messut, Mannerhei-
mintie, 17 - Helsinki (Finlandia). 

TORONTO — Esposizione dell'Asso-
ciazione Canadese Ristoranti, 21-23/4. 
Mrs. F. G. Montgomey, Room 803, 
Adelaide St. E. Toronto 1 - Ontario. 

BRUXELLES — Fiera Internazio-
nale, 26-4/11-5. Fiera Internazionale, 209 
Bue Marie Christine - Bruxelles. 

POZNAN — Fiera Internazionale, 
28/4 - 4/5. Zarzad Miedzinaro'dovych 
Targav Poznaraskieh, Marsz Focha 14 
« Belweder » - Poznan (Polonia). 

BOSTON — Mostra Alberghiera del 
New England, 30/4 - 2/5. Mr. H. R. 
Dolby, Hotel Service Inc., Room 462, 
Park Square Building - Boston, Mas-
saclMssets (U.S.A.). 

I N I T A L I A 

Il rappresentante in Italia della Fie-
ra Internazionale di Praga è il signor 
Chmeiitz (Piazzale Loreto, 2 - Milano). 

Si è costituita in Milano, via Maz-
zini 20, un.a Società per la partecipa-
zione italiana alile Fiere estere, con 
la denominazione SIFEM. 

Per la partecipazione alle Mostre 
Internazionali di Bruxelles, Parigi e 
Stoccolma, gli interessati possono ri-
volgersi all'Istituto -del Commercio 
Estero, Roma, Via Torino, 107. 

Norme per l'importazione 
di uova dalla Polonia 

A parziale modifica dì quanto di-
sposto con circolare n. 259372 in data 
11 novembre 1946, concernente le 
norme di applicazione per gli accor-
di commerciali italo-polacchi, il Mi-
nistero delle Finanze comunica ohe 
in via temporanea ed eccezionale è 
devoluta alle dogane di Tarvisio e 
Bolzano la facoltà di consentire di-
rettamente l'importazione di uova 
dalla Polonia. 

Tale facoltà deve intendersi limi-
tata al quantitativo di 10.000.000 di 
pezzi fissati dal recente accordo e 
suddiviso' in parti uguali fra doga-
ne summenzionate con pagamento in 
clearing. Le uova importate dovran-
no essere messe a disposizione del-
l'altj' commissariato dell'alimenta-
zione che si riserva il diritto di pre-
levazione. 



ASPETTI DELLA CRISI 

CIÒ CHE TORINO ATTENDE 
Fin dall'ottobre scorso la Ca-

mera di Commercio di Torino si è 
preoccupata di indagare le cause, 
e di ricercare i rimedi della crisi 
economica e commerciale che af-
fligge la nostra regione e la nostra 
provincia. La ricerca è stata affi-
data ad una Commissione di stu-
diosi e di uomini di affari, presie-
duta dal prof. Arrigo Bordin, or-
dinario dell'Università; la quale 
agisce in piena autonomia e se-
condo 'i criteri rigorosamente 
obiettivi e scientifici. 

Nel corso dell'indagine, tuttora 
in pieno svolgimento, la Commis-
sione ha ritenuto opportuno di 
dar vita a Sottocommissioni per 
l'industria, il commercio e l'agri-
coltura e di raccogliere, attraver-
so un questionario inviato alle 
aziende rappresentative e tipiche 
di ogni ramo, i dati e i giudizi 
da porre alla base della propria 
elaborazione. 

E' intanto pacifico che una cri-
si di Torino, o del Piemonte, esi-
ste : concorrente negli effetti e 
nelle cause con la crisi economica 
nazionale; ma da essa concet-
tualmente distinta. A riprova del-
l'esistenza di tale crisi nazionale 
si citano spostamenti, o proget-
ti di spostamenti, di imprese dal-
la nostra ad altre Provincie o re-
gioni, ed il minor sviluppo demo-
grafico ed economico della nostra 
città, posta in paragone con al-
tri grandi centri urbani. 

La decadenza, o il minor pro-
gresso di Torino, è da connetter-
si innanzi tutto alla smarrita 
funzione di Capitale, di centro 
amministrativo, giudiziario, poli-
tico, militare dello Stato, La tra-
sformazione di questa città buro-
cratica e residenziale, in grande 
complesso industriale, non è tut-
tora terminata, e non si svolge ! 
senza sprechi, disagi e disorien- ; 

tamenti. 
E' da porsi in relazione con la 

perdita del rango di Capitale, il 
disagio economico di certo medio 
ceto funzionaristico e del piccolo 
commercio, e lo spostamento di 

Licenze di panificazione 
Sono in fa-se di istruttoria alcune ri-

chieste .per 'licenze di panificazione. 
L'organo interessato ritiene che, come 

base di valutazione, e tenuto conto det-
l'esistenza di forni di campagna die ri-
ducono la media produttiva di tali eser-
cizi il forno debbai in media, rifornire 
almeno 1000 abitanti. 

Per le zone di alta montagna, dove, per 
la distanza dal capoluogo ili rifornimento 
presenta difficoltà non lievi, il numero de-
gli abitanti assunto in rapporto può anche 
essere inferiore al migliaio. 

Colla circostanza', il Sindacato dei pa-
nificatori chiede di poter collaborare, 3 
mezzo di un s,uo rappresentante, per il 
particolareggiato esame delle singole pra-
tiche e per il chiarimento di determinate 
situazioni in cui sono chiamati in causa 
1 interesse .pubblico e quello di privati. 

alcune istituzioni nazionali, che 
da decenni avevano sede in Tori-
no. Allo spostamento della Cor-
te, delle Camere, dei Ministeri e 
delle Amministrazioni centrali, ha 
fatto seguito, dal 1918 ad oggi 
quello dei seguenti Enti : La Corte 
di Cassazione; l'Officina Carte 
Valori; la Farmacia Centrale Mi-
litare; lo Stabilimento per la 
produzione del Chinino di Stato; 
lo spolettificio militare; l'Officina 
di costruzioni d'artiglieria; il Ma-
gazzino centrale militare; il De-
manio Aeronautico; diversi uffici 
controllo delle FF.SS.; la Scuola 
di Applicazione e l'Accademia di 
Artiglieria e Genio; la Scuola di 
Guerra. L'unico Istituto ad am-
bito nazionale avente parzialmen-
te sede a Torino, è la RAI, e si 

^vocifera di un suo trasferimento. 
Per quanto più specificatamen-

te concerne le correnti commer-
ciali, la prosperità di Torino è 
connessa allo sviluppo delle rela-
zioni di traffico italo-francesi. 
Sebbene le economie delle due na-
zioni latine possono apparire per 
certi lati piuttosto concorrenti 
che complementari, nei primi de-
cenni della vita del Regno d'Ita-
lia il traffico italo-francese ih a se-
gnato punte altissime; e Torino, 
quale sede di elaborazione, di 
smistamento e di collegamento ne 
traeva sensibili profitti. Con la 
crisi politica intervenuta nel 1882 
nelle relazioni con la nostra gran-
de vicina, e con la susseguente 
guerra di tariffe, questa fonte di 
traffico e di lavoro si è inaridita^ 

I traffici italo-francesi — del 
tutto sospesi durante il conflitto 
1914-18 — subivano nuove pres-
sioni coll'awento del fascismo : le 
rivendicazioni di politica estera 
turbavano la serenità delle rela-
zioni commerciali, e, per motivi 
di prestigio e di preparazione bel-
lica, il Governo italiano tendeva 
ad integrare le nostre magre ri-
sorse piuttosto con quelle dei 
mercati danubiani e nell'ultimo 
decennio con quelle dell'alleato 
tedesco, che con quelle del sup-
posto nemico. Li, v) 

. Man mano che diminuivano le 
,h possibilità di sviluppo e di lavoro 

di Torino burocratica e commer-
ciale, l'iniziativa e la tenacia del-
la stirpe, si volgeva alle intrapre-
se industriali. Ma è proprio que-
sto operoso aspetto della nostra 
città che è oggi più seriamente 
minacciato. La politica autarchi-
ca ha coltivato alcune branche 
dell'industria pesante, al riparo 
della concorrenza straniera: ca-
duto questo riparo tali iniziati-
ve sono oggi in pericolo. 

La crisi economica nazionale è 
oggi particolarmente dolorosa 
nell'industria, settore fra tutti il 
più sensibile alle fluttuazioni ci-
cliche ed eccezionali. Ciò è ben 
comprensibile, essendo il settore 

che corre più forti e meno preve-
dibili rischi. 

Ora ogni produttore è oggi sotto 
il peso di un 'in certezza, di un'a-
lea, che non è preparato a soste-
nere e che i profitti attuali sono 
lungi dal compensare. Concorro-
no a rendere quest'alea partico-
larmente onerosa : l'incertezza 
monetaria e sui cambi esteri, l'in-
certezza sulla politica estera e in-
terna, sui provvedimenti econo-
mici, sociali e finanziari, e la 
scarsa prevedibilità delle varia-
zioni negli elementi di costo. 

La ripresa della nostra provin-
cia e della nostra città, vertendo 
intorno allo sviluppo di alcune 
grandi industrie, è rallentata da 
tali incertezze e da tale rischio. 

In particolare alcuni inconve-
nienti che svantaggierebbero To-
rino in confronto di altri centri 
industriali, sono concordemente 
lamentati dai produttori torinesi, 
miìie—riiìpaste—Éfc}" qucstl£uiai;io "di' 
cui sopra s i - è detta -

Sarebbero questi svantaggi; la 
peculiare severità degli uffici fi-
nanziari; l'abuso del metodo in-
duttivo negli accertamenti; la de-
bolezza delle Commissioni provin-
ciali e comunali delle Finanze 
nella difesa del contribuente; la 
difficoltà, specie per le piccole e 
medie imprese, di ottenere finan-
ziamenti a medio e lungo termi-
ne, dato che la direzione del cre-
dito di tal sorta è accentrato a 
Milano e a Roma; la particolare 
asprezza della lotta sociale nella 
nostra provincia e la sua danno-
sa influenza sul rendimento del 
lavoratore e quindi sui costi a-
ziendali. Le caratteristiche psico-
logiche poi del funzionario e del-
l'uomo d'affari piemontese, pru-
dente, abitudinario e tenace, lo 
renderebbero poco adatto alla ra-
pidità di decisione ed alla elasti-
cità di condotta necessarie in pe-
riodi di congiuntura turbata e 
mutevole come gli attuali. Poco 
adatto lo renderebbero soprattut-
to a navigare fra i meandri del-
la burocrazia centrale per difen-
dere i propri interessi e offendere 
gli altrui. Si lamenta ancora la 
difficoltà di contatti con le buro-
crazie di Roma e di Milano a cui 
è affidata la progettazione e l'e-

Commissione studi tributari 
La Commissione Stadi Tributari, nella, 

sua riunione dell 25 u. s. ed a conclu-
sione delle discussioni circa le nuove norme 
sulla applicazione della imposta generale 
sull'entrata, ha .deliberato di propugnare 
il ritorno alla forma di abbonamento co-
me sistema meno vessatorio, più pratico 
ed accetto da parte di ogni categoria di 
contribuenti'. 

All' uopo ha affidato l'incarico al dot-
tor Cesare Brat, dr. Giuseppe Sepertino, 
dr. Mario Ronco e rag. Vittorio Diena di 
elaborare nell'interesse delie categorie pro-
fessionali una mozione o un ordine del 
giorno che verrà esaminato collegialmente 
dal Centro Piemontese di Studi econo-
mici e Tributari e successivamente por-
tato a conoscenza dei Consigli Direttivi 
degli Ordini Professionali per le decisioni 
da assumersi. 

fidiate ¿IW i ju fr̂ e • I O 



secuzione delle produzioni, delle 
importazioni e delle assegnazioni. 

Quali fattori di crisi, non pecu-
liari al Piemonte, ma generali, si 
citano: le distruzioni belliche, la 
difficoltà di realizzo dei crediti 
verso lo Stato, il diminuito ren-
dimento del lavoratore, la defi-
cienza di mano d'opera specializ-
zata e di istruzione tecnica pro-
fessionale, i vincoli e gli ostacoli 
burocratici, le mutate consuetu-
dini che costringono al pagamen-
to anticipato dei rifornimenti, 

Queste considerazioni, neces-
sariamente vaghe e generiche, 
sulle notizie raccolte attraverso 

il citato questionario, non voglio-
no essere un'anticipazione di 
quanto la apposita Commissione 
crederà di dedurne, nè intendono 
definire l'argomento. Tuttavia già 
da esse può ricavarsi una speran-
za: che l'avvenire della nostra 
Torino e della provincia è tut-
t'altro che compromesso. Essa 
può, essa deve rifiorire, col mi-
glioramento delle condizioni ge-
nerali dell'industria, con l'asse-
stamento politico all'estero all'in-
terno, e soprattutto con la ripre-
sa in un regime di libertà, delle 
tradizionali relazioni commerciali 
e turistiche italo-tfrancesi. 

Al Governo si chiede, non sus-
sidi, ma una equa considerazione 
dei nostri problemi. Torino da 
tempo, è alquanto trascurata dal-
le centrali amministrazioni, so-
prattutto per quanto concerne gli 
allacciamenti ferroviari e strada-
li. Grandi opere sono in progetto : 
l'idrovia padana, le autostrade 
Torino-Savona e Torino-Genova, 
l'elettrificazione a corrente conti-
nua della rete ferroviaria e l'in-
tensificazione del traffico su di 
essa, i trafori alpini. Torino at-
tende che le promesse siano rea-
lizzate. 

F R A N C E S C O P A L A Z Z I 

L'U.N.R.R.A. PER L'ITALIA 

SOLFATO di RAME al PIEMONTE e LIGURIA 
Sono stati assegnati al Piemonte 

e alla Liguria 8.530 quintali di sol-
fato di rame importato dall'U. N. 
R. R. A. e ceduto gratuitamente al 
Governo italiano. 

L'U.N.R.R.A. ha importato circa 
102.000 quintali di solfato di rame, 
che viene ora messo in distribu-
zione in tutta Italia per il tratta-
mento invernale degli alberi da 
frutto, degli ulivi e di altre col-
ture. Il piano di distribuzione, com-
pilato in accordo tra il ministero 
dell'Agricoltura e l'U.N.R.R.A., è 
stato basato sulla richiesta delle 
varie province e i quantitativi di-
sponibili potranno soddisfare circa 
l'80 % della richiesta stessa. 

La distribuzione agli agricoltori 
verrà fatta dai Consorzi agrari in 
base alle norme emanate dal mini-
stero dell'Agricoltura e con tutte 
le cautele necessarie per assicura-
re che il prodotto venga usato ade-
guatamente e non divenga oggetto 
di manovre speculative. Pertanto 
il solfato di rame verrà ceduto agli 
agricoltori sulla loro responsabili-
tà e gli acquirenti devono sotto-
scrivere una dichiarazione all'atto 
dell'acquisto con la quale si im-
pegnano ad usarlo solo per gli usi 
per i quali esso è stato importato. 

Le assegnazioni alle Provincie 
del Piemonte e Liguria sono così 
ripartite: 
PIEMONTE QJli 3.840 di cui: 

Alessandria Q.li 340 

Aosta 
Asti 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Vercelli 

to all'Italia 1980 quintali di sefflìi 
di bietola per foraggio. Il quanti-
tativo totale dato dall'U.N.R.R.A. al-
l'Italia proviene per la maggior 
parte dall'Inghilterra, dalla Dani-
marca, dalla Norvegia e dal 
Belgio. 

L'importazione di queste semen-
ti va a completare la produzione 
nazionale, che non è sufficiente per 
soddisfare le richieste e pertanto 
riveste particolare importanza per 
la ripresa agricola e per la rico-
struzione del patrimonio zootec-
nico. 

Al Piemonte sono stati assegnati 
HO quintali, così ripartiti: 

Alessandria 20 q.li 
Asti 20 q.li 
Cuneo 10 l-li 
Novara 10 l-1* 
Torino 50 I-11 

Nel formulare i piani di distri-
buzione il ministero dell'Agricol-
tura e l'U.N.R.R.A. hanno preso in 
considerazione il consumo medio 
prebellico, la produzione locale e 
le richieste delle singole zone, dan-
do la precedenza alle zone di al-
levamento del bestiame da latte. 

Il prezzo ai consumatori è stato 
fissato in 15.700 lire al quintale. La 
distribuzione agli agricoltori vie-
ne effettuata tramite i consorzi 
agrari, ai quali pertanto gli inte-
ressati devono rivolgersi per ot-
tenere sementi. 

Prezzi dei principali prodotti agricoli 
( G E N N A I O 1947) 

P R O D O T T I 

V A R I E T À 

E Q U A L I T À 

ca 

E 
P r e z z i l e g a l i 

Prezzi effettivi o 
di mercato nero 

N O T E 
P R O D O T T I 

V A R I E T À 

E Q U A L I T À 
-ca L u o g o | 

di consegna, 
(a) 

Vigent i 
a fine mese 

(b) 

Luogo di Media 
consegna ! mensile 

(a) | (c) 

N O T E 

600 
260 

1.580 
220 
720 
120 

1.700 
100 

2.0001 

LIGURIA Q.li 4.690 di cui: 
Genova QU 890 
Imperia 
La Spezia 
Savona 

Il prezzo agli agricoltori è stato 
fissato dal Comitato Prezzi in lire 
6 500 al quintale, netto, al magaz-
zino del Consorzio agrario, posto 
sul carro o sul camion del com-
pratore; sacco gratis. 

L'U.N.R.R.A. ha inoltre assegna-

Grano q-le 
Segale » 
Granoturco » 
Avena » 
Patate » 
Cavoli » 
Cipolle gialle » 
Carote 3 

Insalate verdi » 
Sedani * 
M'ele (varietà diver-

se, qualità media) » 
Pere * 
Castagne » 
Canapa tiglio » 
Paglia » 
Fieno * 
Vino 
Buoi 
Id. 
Vacche 
Id. 
Vitelloni 
Id. 
Suini 
Id. 
Latte 
Uova (al cento) 
Polli 
Conigli 

2.250 
2.250 
1.600 

11.000 

Mg. 

Kg. 
» 

hi. 

Kg. 

9.000 
7.000 
5.000 
4.000 
4.500 
1.500 
1.800 
2.300 
8.500 
2.800 

6.400 
4.900 
4.300 

qualità buona 
1.000 sciolta 
2.000 
7.000 tipico piemont. 
3.0001" qualità 
2.800 2" » 
2.500 la » 
2.300 2" » 
3.1001» » 
2.800 2" » 

350 1" » 
320 2* » 

3.296 
3.300 

350 
170 



MOVIMENTO ANAGRAFE COMMERCIALE ED INDUSTRIALE 
A N N O 1946 

T O R I N O ALTRI COMUNI T O T A L I 

Ditte iscritte Ditte cessate Ditte iscritte Ditte cessate Dit te iscritte Ditte cessate 

INDUSTRIA 1946 602 357 101 2303 708 

COMMERCIO 5358 2014 1531 738 6889 2752 

• 

Nuove società costituitesi durante l'anno 1946 
! 

FORMA DELLA SOCIETÀ INDUSTRIA COMMERCIO T O T A L E °/o rispetto al totale T O T A L E delle dette iscritte 

Società per azioni 46 33 79 0,86 
» respons. limitata . 276 265 541 5,88 
» cooperative 22 61 83 0,90 
» di fatto 227 269 496 5,39 
» collettive 123 121 244 2,66 
» accomandita 31 38 69 0,74 

725 787 1512 16,43 

C a t e g o r i e nelle quali si è verif icato m a g g i o r m o v i m e n t o : 

iscritte cessata 
/ meccanica . . 152 
1 edilizia . . . 78 

„INDUSTRIA . . . . < abbigliamento arredamento . . . 336 119 
/ trasporti 73 
\ varie . . . . . . . 305 « 

58 

iscritte cessate 
1 alimentari (minuto) 1 101 

COMMERCIO . . t e , a t l 6 t e " U t i 380 
i generi vari 340 
\ alberghi, caffè, bars 794 

cAbJxo-i^aJtml cl 
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C O M U N I C A T I U. P. I. C. 
Tariffe energia elettrica 

In conformità delle decisioni adottate dal Comitato 
Interministeriale dei Prezzi, si comunica quanto ap-
presso : 

Le imprese elettriche del Piemonte, dèlia Lombardia, 
delle Tre Venezie, della Liguria e dell'Emilia sono 
autorizzate ad applicare il sovraprezzo temporaneo del 
600 % sui prezzi di vendita dell'energia elettrica bloc-
cati nel 1942, oltre il 400 % sui diritti Assi per nolo 
contattore, spese di manutenzione, ed altri introiti ac-
cessori. 

Gli stessi aumenti saranno applicati anche agli utenti 
della Compagnia Imprese Elettriche Liguri nelle prò - « 
vincie di Massa-Carrara e Lucca. 

Detti sovraprezzi, che assorbono quelli autorizzati 
con circolare prezzi, n. 73, del 31 ottobre 1946, saranho 
applicati alle bollette e fatture emesse dalle citate 
Aziende per i'1 periodo dal 1° gennaio al 20 giugno 
1947, salvo proroga. 

Assegnazioni di carburante 
A modifica e integrazione della circolare, n. 48, del 

9 maggio 1945, si trascrivono qui di seguito le percen-
tuali di olio lubrificante che il Ministero dei Trasporti 
concede ai vari settori di consumo in relazione al 
quantitativo di carburante che viene assegnato, vale-
voli sia per le assegnazioni ordinarie sia per quelle 
extra contingente: 

SETTORE 

AUTO 
INDUSTRIA 
AGRICOLTURA . . . 
PESCA 
E. A. M 
FERR. SEC. AUTOL. . 
PP. TR 
G.R. A 
AUTOMEZZI FF. SS. 
I. N. T 
MARINA MERCANTILE 
UNRRA - CASAS . . 
MALARIA 

Con circolare, n. 608231, del 3 gennaio 1947 si e data 
comunicazione della possibilità di importazione di 
varie partite di cacao in grani per complessive ton-
nellate 5540, subordinatamente alla condizione che l 
relativi contratti di acquisto risultassero stipulati 
entro il 31 gennaio 1947. 

Si fa presente che tale condizione non e più ri-
chiesta; resta peraltro stabilito, come da comunicazione 
pervenuta dai competenti Uffici internazionali di con-
trollo che l'utilizzazione dell'assegnazione del pre-
detto contingente di 5540 tonnellate di cacao m grani 
dovrà essere effettuata entro il corrente anno 1947. 

Tutte le altre norme di cui alla richiamata circo-
lare n. 608231 restano invariate. 

BENZINA GAS0.UI0 PETROLIO 

2 3.5 ' — 

2 3.5 — 

4 4 4 
6 6 — 

2.5 4 — 

2,5 4 — 

2.5 4 — 

2.5 4 — 

2,5 4 — 

4 4 — 

6 6 — 

2.5 4 — 

2.5 — — 

ne di cacao 

Permessi di circolazione 
1) Iin sede di applicazione della disposizione pre-

vista al punto 10 della circolare, n. 60, del 2 novembre 
1946, concernente l'obbligo di rilasciare i permessi di 
circolazione ai soli enti e persone che risultino effet-
tivamente proprietari delle autovetture, è stato rile-
vato che soprattutto in questi particolari momenti, 
l'applicazione rigida di detta disposizione priverebbe 
molte ditte, Enti ed Amministrazioni dello Stato delle 
autovetture necessarie all'espletamento di importanti 
compiti ai fini nazionali. 

Pertanto si dispone che, ferma restando in linea di 
massima l'applicazione della predetta disposizione, gli 
Uffici Provinciali Industria e Commercio avranno fa-
coltà, nei casi veramente meritevoli di particolare con-
siderazione, di consentire eccezionalmente il rilascio 
dei permessi di circolazione previa presentazione di 
regolari contratti di cessione in esercizio, o in uso, 
stipulati fra il proprietario dell'autovettura o della 
motocicletta e la ditta, l'Ente o l'Amministrazione dello 
Stato richiedente il relativo permesso di circolazione. 

2) Per quanto riguarda le segnalazioni di richiesta 
di permessi di circolazione per autovetture di pro-
prietà dell'altro coniuge, si autorizzano gli Uffici Pro-
vinciali Industria e Commercio a rilasciare i permessi 
stessi soltanto nei casi di effettiva comprovata ne-
cessità 

Prezzo autoveicoli 
1) In conformità delle decisioni adottate dal Comi-

tato Interministeriale dei Prezzi vengono stabiliti i 
seguenti prezzi per gli autoveicoli, che vanno in ap-
plicazione dal .giorno 20 ottobre s. a., come già stabilito 
con la circdlare prezzi, n. 70, del 15 ottobre 1946 

I prezzi si intendono per merce resa franco fabbrica 
senza pneumatici. L'eventuale fornitura dei pneumatici 
sarà fatta al prezzo di listino più oneri fiscali. 

AUTOCARRI 
BIANCHI CIVIS medio L. 1.700.000 
FIAT 626 NL medio » 1.560.000 
O. M. TAURUS medio » 1.700.000 
ALFA ROMEO 430 rrvedio . . . . » 1.800.000 
ISOTTA D 65 UCN medio . . . . » 1.650.000 
FIAT 666 N/7 pesante » 2,450.000 
LANCIA 3 RO pesante » 2.560.000 
ALFA ROMEO 800 » 2.750.000 
ISOTTA D 80 CO pesante . . . . » ¿.oou.uuu 

RIMORCHI TIPO 
MEDIO k. 525.000 
PESANTE ' . ' . ' . ' . » 6 9 0 - 0 0 0 

AUTOVETTURE 
FIAT 500 b. normale L. 230.000 
FIAT 500 b. trasformabile . . . . » 260.000 
FIAT 1100 b. normale » 460.000 
LANCIA ARDEA berlina . . . . » 580.000 
LANCIA APRILIA » 700.000 
2) Dalle consegne effettuate dal giorno 31 dicem-

bre c. a. i prezzi delle autovetture e degli automezzi 

ITALO THilI C0RP0RATI0W 
(ITALO THAI TRADING DEVEL0PMENT CO.) 

BANGKOK (Siam) 

P. 0. Box 39 
Ind. Telugr.: Italothai - Bangkok 
Codici: Acme, Bentley A B ti t » ed. 

Judit ito permanente in Malia: 

Piazza Solferino, M - Torino 
presso Ditta C A N 9 L E C A R L O 

Telef. 48.931 

IMPORTAZIONI-ESPORTAZIONI da e per l'Italia 
I M P O R T A Z I O N I : Macchinario, Ferramenta. Articoli tecnici e industriali, Alluminio, 

Articoli gomma, Spiriti ed alimentari, Prodotti chimici, Vetrerie, 
Conterb, Motoii, Automobili, Apparecchi scientifici, ecc. ecc. 

E S P O R T A Z I O N I : Legno teak e legnami pregiati e comuni, Stagno in pani, Gomma 
greggia, Lacca, Fibre vegetali, Resine, Olio di legno, Copra, Ubo 
di cocco, Sesamo, Minerali di stagno, Wolframio e antimonio, 
Mica in scaglie, Tapioca, Mandioca, Giunco, ecc. ecc. 



CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ED A G R I C O L T U R A DI T O R I N O 

COMMISSIONE DI STUDI TRIBUTARI 

Nuove norme di applicazione dell'imposta generale sull'entrata 

Ad iniziativa della Commissione di Studi Tributari 
della Camera di Commercio, i rappresentanti di tutte 
le categorie professionali della provincia, convocati 
presso la Camera stessa, per l'esame delle nuove nor-
me di applicazione déll'I.G.E. portate dal D. L. 27-12-
1946, N. 469, hanno votato I'8 corrente, analogamente 
a quanto hanno fatto le categorie dei commercianti 
al dettaglio delia nostra e di altre Provincie, il se-
guente 

ORDINE DEL GIORNO: 

I rappresentatìti degli ordini, dei collegi e delle 
associazioni professionali della provincia di Torino, 
convocati dalla Commissione di Studi Tributari della 
Camera di Commercio, per l'esame delle nuove norme 
del D. L. 27-12-1946, N. 469, per l'applicazione del-
l'imposta generale sull'entrata, nei riguardi di tutti 
gii esercenti libere professioni; 

sentita la relazione dell Presidente della Commis-
sione e dopo ampio ed esauriente dibattito; 

a f f e r m a t o 

ili proposito di tutti gli appartenenti alle diverse ca-
tegorie professionali di non essere secondi aid1 alcuno 
nell'adempimento di tutti gli obblighi tributari, pur 
nel grave disagio economico in cui versano, a causa 
degli sconvolgimenti creali dalla guerra, che ha ac-
celerato il processo di proletarizzazione di estesi 
strati del ceto medio, fenomeno comune a molti paesi 
e gravido di incalcolabili conseguenze morali, so-
ciali, politiche ed economiche; 

r i v e n d i c a t e 

le guarentigie che negli 6tati ad assetto non dispotico 
hanno ognora tutelato il segreto professionale, con-

siderato come sacro ed inviolabile nelle legislazioni 
più progredite, ed1 al quale nemmeno l'infausta dit-
tatura fascista osò mai attentare con mezzi legisla-
tivi, limitanldosi a violarlo soltanto in operazioni di 
polizia politica; 

r i t e n u t o 

che qualunque controllo degli incartamenti e delle 
stesse parcelle e mote professionali, per qualsiasi ra-
gione o motivo promosso, è inconciliabile con i di-
ritti naturali dèlia persona, in quanto il segreto pro-
fessionale è la più eminente espressione della libertà 
individuale e garanzia di diritti considerati come ina-
lienabili; che il cliente nel professionista, sia questi 
medico, avvocato, notaio, dottore commercialista, ra-
gioniere od altro, ravvisa il confidente che rispetterà 
sempre il segreto su eventi che attengono alla sua 
salute, affla sua famiglia, al suo patrimonio e confida 
che nessuno oserà mai sollevare il velo che, per in-
sopprimibili esigenze di vita civile, copre la materia 
dei suoi rapporti col professionista, il cui segreto sa 
garantito da specifica norma penale; che tale norma, 
essendo ispirata ad un principio d'ordine pubblico, 
non può essere derogata e violata da nessuna legge 
speciale o disposizione di carattere tributario; 

c o n s i d e r a t o 

che la norma dell'art. 15, capoverso, del suddetto de-
creto N. 469 appare, sebbene in modo non espresso, 
in contrasto con tale principio ed incurante di siffatte 
esigenze, esponendo i segreti professionali all'esame 
di organi fiscali di controllo, dei quali l'ultimo ar-
ticolo del decreto stesso lascia facilmente intuire il 
grado di immaturità e di inattitudine al compito de-
licatissimo che dovrebbe essere ad essi affidato, per 
l'aiccertamento e d'identificazione dell'entrata effet-



tiva di tutte le categorie soggette al sistema del-
l'abbonamento in base all'entrata lorda effettiva; 
che un tale sistema di improvvisati organi di veri-
fica appare all'evidenza di assai dubbio rendimento 
e fomite certo di abusi ed irregolarità, quali si la-
mentano in tutti i campi affidati ad organizzazioni 
burocratiche non costituite con personale di carriera, 
opportunamente selezionato e vigilato, sicché appare 
fondata la previsione che all'ingente costo del nuovo 
servizio non corrisponderà uin adeguato incremento 
del gettito d'el tributo; che d'altra parte le gravi 
sperequazioni, gli errori e le deformazioni, cui co-
desto sistema di bassi organi inquisitori darà inevi-
tabilmente luogo, non potranno essere eliminati e 
corretti che in minima parte dal nuovo organo giuri-
sdizionale provinciale, all'uopo costituito, che esal-
terà, anche a causa1 dell'enorme molle di contesta-
zioni sulle quali dovrà pronunziarsi oltre che per il 
modo della 6ua stessa costituzione, tutti i difetti e 
le insufficienze che oggi si lamentano nel procedi-
mento contenzioso per le imposte dirette ed indi-
rette, con l'aggravante intollerabile ed antigiuridica 
dell'umico grado 'di giurisdizione, inqualificabilmente 
stabilito; 

r i c o n o s c i u t o 

che, come proclamano anche gli organi rappresenta-
tivi del commercio, il sistema di determinazione del-
l'entrata imponibile mediante ragguaglio al reddito 
accertato agli effetti dell'imposta di ricchezza mobile, 
costituisce, anche in relazione all'attuale stato di or-
ganizzazione dell'Amministrazione Finanziaria, il 
mezzo più semplice, più economico e più sicuro per 
l'Erario e per i contribuenti, e realizza quei pregi che 
da Adamo Smith costituiscono le caratteristiche fon-
damentali di un ottimo tributo; 

i n v o c a n o 

l'abrogazione delle norme del D. L. n. 469 ed il ripri-
stino, quanto meno per tutte le categorie professio-

nali, del 6'istema di tassazione sulla base del reddito 
di R. M. maggiorato di una quota, diversificata per 
ciascuna professione od arte, che tenga conto delle 
spese 'di produzione del reddito stesso; 

r e c l a m a n d o 

in ogni 'modo ed in ogni caso che sia salvaguardato 
nel modo più rigoroso ed assoluto il segreto profes-
sionale, mediante provvedimento legislativo conte-
nente l'espressa inibizione di sopraluoghi, accessi e 
verifiche, tranne che per ordine di giustizia, negli uf-
fici, studi, gabinetti, laboratori ove abbiano sede od 
esercizio libere attività professionali; 

i m p e g n a n d o 

per ottenere l'accoglimento dei voti sopra formulati, 
l'azione idi tutti gli organi professionali, centrali e 
periferici, e l'intervento di tutti gli esercenti libere 
professioni attualmente investiti, dal mandato elet-
torale, della funzione di membri dell'Assemblea Co-
stituente; 

ed i n v i t a n d o 

tutti gli esercenti libere professioni nella provincia 
di Torino a soprassedere alla presentazione della 
prescritta denunzia dell'entrata del 1946, in attesa che 
il Ministero delle Finanze si sia pronunziato sui voti 
espressi nel presente ordine del giorno, da inviarsi 
al Ministro ed ai Sottosegretari elle Finanze, al Diret-
tore Generale delle Tasse ed Imposte Indirette sugli 
Affari, al Procuratore Generale della Repubblica pres-
so la locale Corte d'Appello, al Prefetto ed all'In-
tendente di Finanza della provincia, all'Ispettore Com-
partimentale delle Tasse sugli Affari ed al Direttore 
dell'Ufficio Registro Imposta Entrata, nonché, per no-
tizia, agli Ordini, Collegi ed Associazioni professio-
nali delle altra Provincie. 

D o t t . A U G U S T O B A R G O N I , d i rettore responsabile 

S. E . T . - C o r s o Valdocco, 2 - T o r i n o 



legger! industriali ottenuti da telai delle autovetture 
sono sbloccati e potranno perciò essere stabiliti libe-
ramente fra compratori e venditori. Peraltro l'even-
tuale fornitura di pneumatici per autovettura sarà sem-
pre fatta al prezzo di listino più oneri fiscali. 

Restano immutati i prezzi degli autocarri e dei ri-
morchi come sopra stabiliti- al punto 1). 

Prezzo prodotti chimici 

I prezzi dei seguenti prodotti chimici potranno essere 
liberamente stabiliti fra compratóre e venditore: 

1. Acetone 
2. Acido acetico 
3. Acido acetilsalicilico 
4. Acido cloridrico 
5. Acido cronico 
6. Acido nitrico' 
7. Acido solforico 
8. Aldeide acetica 
9. Allume cromo ammoniacale 

10. Alluminio idrato 
11. Alluminio solfato 
12. Ammoniaca 
13. Anidride acetica 
14. Bario solfuro 
15. Carbonio solfuro 
16. Carbonio petradloruro 
17. Cellulosa acetato 
18. Cioridrina solforica 
19. Cloroformio 
20. C'.oro liquido 
21. Etere solforico 
22. Formaldeide 
23. Fosforo bianco 
24. Iodio tintura 
25. Metile acetato 
26. Olio anilina 
27. Potassio bicromato 
28. Sodio bicromato 
29. Sodio solfato anidro 
30. Sodio solfuro 
31. Tricloroetlilene 

Ogni voce dell'elenco di cui sopra s'intende com-
plessiva di tutte le sottovoci distinguibili per requisiti 
di purezza, di concentrazione e d'uso. 

M E S E D I G E N N A I O 

Movimento di capitali 
nelle società per azioni 

Emissioni di obbligazioni . . . 

DIMINUZIONI 
Riduzione di Capitale con rim-

borso 
Riduzione di Capitale senza rim-

borso: 
Per rinuncia ad aumento •• . 
Per svalutazione 
Per perdite sopportate . . . 

Per scioglimento di Società: 
Per fusione o> consolidamento 
Per trasformazione . . . . 
Per liquidazione 
Per cessazione definitiva (e 

cioè scioglimento senza pas-
saggio. in liquidazione) . . 

Cessazioni per trasferimenti m al-
tra Provincia 

N. 1 L. 10.000.000 

4.000.000 
1.280.000 

1.000.000 
270.000 

1.400.000 

355.000 

2.500.000 

Totale diminuzioni L. 10.850.000 

AUMENTI 

Costituzione di Società nuove 
Costituzione di Società per fusio-

ne, trasformazione e »consolida-
mento 

Aumento di Capitale con versa-
mento 

Aumento di Capitale per rivaluta-
zione 

Revoche di Liquidazioni . . . . 
Aumento di capitale per assorbi-

mento delta Riserva nel Capi-
tale sociale 

N. 69 L. 56.938.000 

2 

22 

2 

1.950.000 

222.260.000 

24.811.809 

59.188.190 

Totali aumenti L. 365.147.999 

Totale aumenti L. 365.147.999 
» diminuzioni » 10.805.00Û 

Differenza in + L. 354.342.9 

. (5.1!. DURONI 
<Ç?aja fanr/afa /w/' /tf£3 

A P P A R E C C H I S C I E N T I F I C I PER L ' I N D U S T R I A E LE S C I E N Z E 

Densimetri - Areometri - Vetreria e porcellana per gabinetti 

chimici - Termometri - Pirometri - Termoregolatori - Manometri 

Vuotometri - Bilancie di precisione - Microscopi 

C H I R U R G I A U M A N A E V E T E R I N A R I A - O C C H I A R T I F I C I A L I 

TORINO - M CAVOUR, 15 
TELEFONO 4 6 . 1 7 3 



P U B B L I C A Z I O N I S T R A N I E R E 
16. « Revista de la Sociedad Pu- 36. « Danish Foreign Office Jour-

ral del Zu'.ia». Maracaibo. nal », Köbenhava. 
17. « Cámara de Comercio de Ca- 37. « The Leather World », 8 St. 

racas », Caracas. Thomas, London. 
18. « Chambre de Commerce Fran-^. 

çalse de Lausanne », Avenue desW A N N U A R I 
Toises 9, Lausanne. RUN INVAIVI 

Diamo qui un elenco di riviste e an-
nuari, pervenutici dalle varie Camere 
di Commercio estere, e a disposizione, 
presso la nostra Sede, di chiunque 
volesse consultarli. Richiamiamo l'at-
tenzione sulla loro importanza, in 
quanto figurano in essi numerosi no-
minativi di Importatori ed esportatori 

di tutte le parti del mondo. 

R I V I S T E 

1. « France-Italie », Revue écono-
mique,'Avenue des Champs Elysées 
n. 115, Paris. (Organo ufficiale della 
C. C. Italiana). 

2. « Boletín de la Cámara de Co-
mercio e Industria de Guatemala », 
6° Avenida Sur 16, Guatemala. 

3. « Boletín de la Cámara Nacio-
nal de Comercio e Industria de 
Managua », (Nicaragua). 

4. « Mexico », comercial - indu-
strial - economico - financiero (Or-
gano mensual de la Cámara Nacio-
nal de Comercio de la Ciudad de 
México), Calle Uruguay 44, México 
D. F. 

5. « Boletín mensual de estadísti-
ca », Organo de la Dirección de 
Estadística de Nicaragua. Publica-
ción del Ministerio de Hacienda y 
Credito público, Ma nague (Nica-
ragua). 

6. « Revista de la Cámara de Co-
mercio da Panama », Calle 5, 32, 
Panama. 

7. « Cámara de Comercio de la 
República de Cuba, La Havana. 

8. « Cámara de Comercio e Indu-
stria de El Salvador, San Salvador. 

9. « Machinery Lloyd », 6 Caven-
lish Place," Regent Street, London 
W. I. 

10. « Chamber of Commerce of 
Luton e District Journal», Lv.trn. 

11. « Boletín de Comercio e Indu-
stria », Ministerio de la Economia 
Nacional de Bogota. 

12. Cámara Argentina de Comer-
cio », Av. de Mayo 560, Buenos 
Aires. 

13. « Cámara de Comercio de Ma-
racaibo», Maracaibo. 

14. « Cámara Nacional de Comer-
cio », Montevideo. 

15. « Cámara de Comercio- de Li-
ma », Lima. 

19. « Indicateur maritime et tou-
ristique », Schindlerstr. 9, Zurich. 

20. « Camera di Commercio' Ita-
liana per la Svizzera ». Bahnhofstr. 
Nr. 80, Ziirich. 

21. « Cámara de Comercio y Na-
vegación de Barcelona », Casa Lo-
nja del Mar, Barcelona. 

22. « Chamber of Commerce », San 
Francisco. 

23. « Italian Chamber of Commer-
ce of Chicago », Washington Strett 
308 W, Chicago. 

24 « Chambre de Commerce de 
Constantine », Constantine. 

25. « Camerei de Comert si Indu-
strie », Str. Bursei 4, Bucuresti. 

26. « Cambre de Commerce de 
Bruxelles, Bulletin Officiel, Rue de 
Trêves 112, Bruxelles. 

27. « Cámara de Comercio Italia-
na para España, Av. José Antonio 
n. 27, Madrid. 

28. « Chambre de Commerce du 
district de Montréal, Rue St. Jac-
ques 14, Montréal. 

29. « Mercure », Hebdomandaire 
belge de documentation financière, 
économique et commerciale, Ave-
nue Brugmann 246, Bruxelles. 

30. « The Chamber of Commerce 
Journal », 69 Cannon Street, London 
E. C. 4. 

31. « The South African Exporter, 
Organ of South African and Rho-
desian Export Trade, P. O. Box 9002, 
Johannesburg (South Africa). 

32. « Revue de la Chambre de 
Commerce de Marseille, Palais de 
la Bourse, Marseille. 

33. « La Qualité Française », Re-
vue générale d'exportation et de 
commerce international, 153 Boule-
vard Haussmann, Paris Vili. 

34. « Bulletin Suisse ». Bendien 
Service Mondial. Palais de la Foi-
re, Bâle. 

35. « Parfums », Organe officiel du 
Syndicat National de la Parfumerie 
Française, 51 rue Beursault. Pa-
ris XVII. 

1. « Banco de la Nación Argenti-
na », Casa Matriz, Buenos Aires. 

2. « Comité Central Industriel de 
Belgique: liste des industriels affi-
liés, Rue Ducale 33, Bruxelles. 

3. « Official Directory of Belgian 
Exporting Manufacturers », Boule-
vard Maurice Lemonnier 116, Bru-
xelles. 

4. « Turk Ticaret Rehberi Ve 
Adres Kitabi », Istambul. 

5. « Guia General de Cataluña », 
Enrique Granados 86, Barcelona. 

6. « Borsa de Comercio del^Ro-
sario », Cordoba esquina Corrien-
tes, Rosario de St. Fé. 

7. « Cámaras Oficiales de Comer-
cio e Industria », Madrid. 

8. « Dansk Eksportkalender », 
Kraks Legat. Nyterv 17, Koben-
Havn. 

9. « Swedish Export Directory », 
Vasagatan 12, Stockholm. 

10. « Annuaire du Commerce Di-
dot-Bottin », Rue de l'Université 
19, Paris VII. 

11. « Thomas' Register », Eighth 
Avenue 461, New York. 

12. « Répertoire Commercial des 
Importateurs et Exportateurs 
Turcs », Ankara. 

13. « Suomen Keskuskauppakama-
ri 1918-1943 », Helsinki (Finlandia). 

« Suomen Keskuskauppakama-
ri-1944 », Helsinki (Finlandia). 

« Centralhandelskammarens i 
Finland 1944 », Helsinki (Finlandia). 

14. « Jewish Chamber of Commer-
ce and Industry Haifa and district », 
Annual Bulletin 1946. 

15. « Directorio Comercial » (Im-
portadores - exportadores Manufac-
tureros, instltutiones de credito), 
Bogota, mayo 1946. 

16. - Bentley's « Complete 
Phrase Code », 1945 (codice te-
legrafico). 

La col laborazione a C r o n a c h e E c o n o m i c h e è per inv i to . L 'accettaz ione degli art icol i , dato l ' impegno di ser ietà assunto dalla 
r iv ista, è a giudizio insindacabile della D i rez ione . La responsabil ità per gli ar t ico l i f irmati spetta esclusivamente ai singoli autor i . 
La r i p r o d u z i o n e t o t a l e o pa rz i a l e de l c o n t e n u t o de l la r i v i s t a può e s s e r e c o n s e n t i t a o l t a n t o dal la D i r e z i o n e . 

Abbonamento annuale . . . . L. 1000 Direzione - Redaz. - Ammmistraz. Versam. sul c/c postale Torino N . 2;3lt ,08 
Semest ra le » 550 T O R I N O Spediz ione in abbonamento (20 G r u p p o ) 
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Una copia costa L. 70 ( a r re t ra ta il doppio) T e l e f . N . 5 5 3 - 3 2 2 A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a r i v i s t a 



R U M I A N C A 
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S E D E I N T O R I N O * C O R S O M O N T E V E C C H I O 3 9 

S T A B I L I M E N T I I N 

PIEVE VERGONTE - APUANIA CARRARA - BORGARO TORINESE - VANZONE S. CARLO 

M I N I E R E E S T A B I L I M E N T I M I N E R A R I I N : 

V A L D ' O S S O L A - S A R D E G N A E C A L A B R I A 

f J)redoiti : 

- Acido cloridrico sintetico 

- Acido cloridrico sintetico chimicamente puro 

- Acidi grassi 

- Acido solforico 60 Bé 

- Acido solforico 66 Bé 

- Acido solforico chimicamente puro 

- Acido carbonico 

- Anidride solforica 

- Anidride arseniosa S9 % (acido arsenioso) 

- Arsenico metallico 

- Arsenico sodico 

- Arseniato di calcio 

- Arseniato di piombo colloidale in polvere 

bianca e pasta 

- Arseniato di zinco colloidale in polvere 

- Arsicida Rumianca specialità arsenicale bre-

vettata per trattamenti a secco 

- Cloridrina solforica 

- Cloruro di calce 

- Cloruro di calcio fuso (per frigoriferi) 

- Cloro liquido 

- Cupramina Rumianca 12,5 % Rame 

- Cuscutox Eumianca per la ioi'a contro la cuscuta delle leguminose 

- Decaidronaftalina 

- Glicerina 

- Granovit anticrittogamico a b a s e di furfurolo e 

mercurio per la disinfezione dei semi del grano 

- Idrogeno 

- I ioclorito di sodio 

- Oleina 

- Oleum 20-25 °/o So, 

- Oleum 60-65 °/0 Sos 

- Polisolfol miscela solfocalcica 47°.'0 zolfo attivo 

- Profumerie diverse ed articoli da toeletta 

- Ramital snticrittogamico a b a s e di rame ridotto 
per la lotta contro la peronospera della vite 

- Saponi 

- Saprex prodotti ausiliari per l'industria Tessile 

- Soda caustica liquida 35-36 Bé 

- Soda caustica liquida 48-50 Bé 

- Soda caustica fusa 92-98 °/0 

* 

- Solfuro di carbonio 

- Stearina 

- Tetracloruro di carbonio 

- Tetraidionaftalina 
- Vertox Rumianca polvere v e r d e a base di 

arsenico per la preparazione di esche av-
velena e 
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G E N E R A L - E X P O R T 
VIA LAMARMORA, 39 
T O R I N O 

COMPAGNIA COMMERCIALE PER ESPORTAZIONE ED IMPORTAZIONE 

I M P O R T 

Macerie prime: vegetali, animali e chimiche - Metalli in genere 

Vegetables, animal and chemical products, any kind of metals. 

Materias primas vegetales, animates y químicas - Metales en general. 

Matières premières; végétales, animales et chimiques. Métaux en général. 

Rohstoffe; vegetabilische tierische und chimische. Metalle in Allgemeinen. 

T E L E F O N O 44-652 

Ferramenta e utensileria in genere - serrature per valigie -
triangoli per seghe e lime a mazzo penne stilografiche e pen-
nini acciaio - attrezzature per garages - cerniere lampo plastiche 
e di metallo - tele e reti metalliche e per setacci, ecc. ecc. 

Ironworks and tools - locks for suitcases - triangles for saws and files 
by bunches - fountain pens and steel pens - garages equipments -
plastic and metallic slide fasteners - metallic cloth and nets., etc. etc. 

Ferreterías - cerraduras para valijas y maletas - triángulos para sierras 
y limas en líos - plumas fuente y plumas de acero - equipos completos 
para garages - cierres relámpago en materias plásticas y en metal - telas, 

enrejados de alambre para tamices, etc. etc. 

Fer'roneries et outillage en général - serrures pour valises - triangles 
pour scies et limes à liasse - stylos et becs d'acier - équipements pour 
garages - fermetures éclair en matériel plastifiant et en métal - toiles 

métalliques et grilles et pour tamis - etc. 

Dreiecke für Säge und Pfeile - Schlosswerke für Handkoffer - Füllfeder und 
Stalhfeder - Garage-Einrichtungen - Blitzverschlossungen aus plastischem 
Material und aus Metal - metallische Leinen und Netze und für Siebe - u.s.w. 

Cable address: FOSSESPORT - T O R I N O 
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